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IL PREZZO DEL PANE 


Discutete è la luce si farà su tattò lo 
quistioni, anche più ardue e ‘Spinose del- 
economia sociale. — Fedeli a questa mas- 
sima noi abbiamo sempre non che deside- 
rata, ricercata la più ampia discussione di 
tutti i temi di pubblico interesse. Fra que- 
sti quello del prezzo del pane è a nostro 
avviso uno dei più importanti. E noi sia- 
mo lieti di averci provocata sopra l’atten- 
zione degli intelligenti. La seguente lettera, 
scritta dà chi evidentemente è molto esperto 

! della materia e l’ha accuratamente studiata, 
contiene delle considerazioni giuste ed as- 
sennate. 

In essa è tenuto .conto ed opportunamente 
del dazio di consumo sulle farine, ma non 

ssi tiene conto abbastanza della differenza 
| che corre fra il pane fine ed il pane co- 
mune. Non ci occupiamo del pane fine e di 
lusso; bensì del pane comune, che è il prin- 
cipale nutrimento dell’operaio.. Non si può 
egli aver buon pane comune, a’ prezzi at- 
tuali del grano, a 40 centesimi il chilo- 
gramma? Questo è il problema che bisogna 
risolvere, e dobbiamo far avvertire il no- 
stro corrispondente che prende abbaglio, 
credendo che noi riputiamo esorbitante il 
prezzo di.35 a 40 centesimi il chilogramma 
quando il grano è a 25 lire l’ettolitro. Noi 
abbiamo considerato il prezzo normale del 
grano, non un prezzo, per quanto dimi- 
nuito in proporzione di ciò che era alcuni 
mesi: fa, tuttavia ancora elevato. Ai prezzi 
correnti del grano non repuliamo il prezzo 
del pane neppure esorbitante a 45; ma 
quando lo sì tiene a 60 centesimi, non è 
forse evidente che l’ industria del pane è 
in condizioni irregolari? 

L'autore della lettera concorda con noi 
nella necessità dell’associazione de’ capitali 
e ciò che ci scrive della Società di previ- 
denza di Bergamo non fa che confermare 
le nostre asserzioni. Pur troppo l’ industria 
della panificazione, come quella della vini- 
ficazione, ha poco progredito, e quasi di- 
remmo che ha indietreggiato. Noi possiamo 
assicurare l’ autore della lettera che visi- 


dustria vi fosso 


trici : 
Egregio sig. 


Or sono alcuni 
giornale dedicava 


d’oggi porta una 


gustie dei piccoli 


possa per intero 


ficazione, salubre, 


veduti di capitali 


Un ettolitro di 
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APPENDICE 


ANDNALE NOGIVI ALLE CAMPAGNE 


L'on. deputato dottore Angelo Grossi ha 
nel foglio del 12 corrente richiamata la 
pubblica attenzione sopra un insetto divo- 
ratore del trifoglio, comparso nelle pianure 
lodigiane, annunziando che, quel valente 
naturalista che è il prof. Targioni Tozzetti, 
vi aveva impreso sopra profondi studi. Noi 
pubblichiamo ora il risultato delle investi- 
gazioni dell’ egregio zoologo, esposto nella 
seguente lettera, indirizzata all'on. Grossi : 

Firenze, 13 giugno 1868. 
IrLustRISSIMO SIGNORE; 

Quando Ella si compiaceva , alcuni giorni 
addietro, di darmi notizia di un danno so- 
pravvenuto nel trifoglio dei pascoli delle pia- 
nure lodigiane, accusandone certi insetti, che 
Ella mi mostrava, mi parve di dover sospen- 
dere un momento il giudizio e la condanna 
fino a più completa istruzione di processo. 

Qualche tempo prima, infatti, io aveva 
avuto certa lupinella del bolognese, la quale, 
a detta del proprietario, ricco ed intelligente 
coltivatore, qua è là deperiva pei prati sem- 
pre più largamente, e come press’ a poco 
poteva fare il trifoglio di Lodi. 

Sulla lupinella non erano insetti, e si credeva 

- ad una qualche alterazione di essa in ispecie 

delle radici. Si mostravano infatti sopra di 
queste certi tubercoletti, che sono però natu- 
ralmente sopra quasi tutte le radici delle 
piante baccelline, ma ollre questo, guardando 
bene in mezzo alla terra argilloso-calcatea te- 
nace è bruna, sì vedevano qua e là dei fila- 
nti bianchissimi , da parere prima ramifi- 
azioni di un fungo sotterraneo di una 
Rhizoctonia, se vuole ‘un nome, ma coll’aiuto 


Donato di calce 
ogni cellula loro. 


davvero , e sarei 
effetti, ma so che 


sotto le piogge 


prosperamente. 
Questo fatto 


del prato, 


sanissime. 


numero di questi 


Museo di Napoli i pani abbruciati che fa- 
tono ritrovati ne’fornî, ci nacque il dubbio 
che que’ fornai ne sapessero molto più di 
molti de’ nostri. Vedete que’ pani tutti d’e- 
guali dimensioni, 
cui leggele ancora adesso il suo nome e la 
via dove aveva il forno! Bisogna che l'in- 


trascurare neppure quelle. guarentigie 0 
marche di fabbrica che ora sono tenute in 
non cale pel pane e solo si conservano per 
le tele e pei: drappi in generale. 

Giò detto, pubblichiamo la lettera, la quale 
raccomandiamo alle riflessioni di quanti sì 
occupano del benessere delle classi lavora- 


questione, dl prezzo del pane. Il suo numero 


sullo stesso argomento , e la stessa tesi vi è 
svolta da due diversi punti di-vista. Ella vor- 
rebbe l'industria del pane sottratta, alle an- 


vorrebbe questa industria, non protetta dai 
mumicipîî, ma aiutata, ma sorretta col modo 
della cooperazione. Buone, ottime idee, l’una 
e l’altra ; l’una rimedio di massima , l’altra 
‘d’opportunità, non tali però che per esse si 


prezzo del pane non solo, ma di una pani 


tante almeno quanto il finanziario. 

Sta il fatto che Ella asserisce, essere enor- 
me il numero dei fornai, e quindi rovinosi 
tutti quegli esercizi a piccola produzione, ma 
sta pure che vi sono in ogni città furnai prov- 


‘meno non offrono vantaggio alcuno sui pic- 
coli produttori, nè per la qualità, nè per il 
prezzo dei loro prodotti. E nemmeno, a mio 
credere , è esatto il conto da Lei fatto per 
desumerne che ‘avendo il frumento a L. 25 
l’ettolitro, ne sia esorbitante il corrispondente 
prezzo del pane a centesimi 35 ‘0 40. 


è în peso circa chilogrammi 76. Da questi sì 
ricavano chilogrammi 61 25 di farina, 12 75 
di crusca, ed i 2 residui si perdono nella 
‘macinazione e vagliatura. Ora se ai 25 fran- 
‘chi del prezzo del frumento, Ella aggiunge 
il dazio medio delle città in Italia per de fa- 
ine, L. 3, poi L. 7 50 per spese di fabbri- 
cazione ed utile personale, Ella avrà il prezzo 


i Si ci tito nio] 
Pt €..ITÌ 


delle lenti e di qualche reattivo, poi mi 
accorsi [che erano invece le stesse fibre 
fadicali della pianta, piene zeppe di car- 


bito troppo dell’ 
son ghiotte appunto le leguminose, o qualche 
ostacolo si fosse opposto a diffonderlo per la! 
pianta, certo è che nelle radici stesse sì era | 
fatto di questa materia un indebito accumula- 
mento, una specie di saburra 0 di indige- 
stione, e la pianta ne soffriva, com'era assai 
naturale, un danno proporzionato. 

Come questo disequilibrio o pervertimento 
di nutrizione avesse avuto origine non so 


mi si fosse domandato come emendarne gli 
e che le piante sotto altre condizioni, forse 


probabilmente rimettendo radici nuove invece 
delle guastate, e facendo meglio i fatti loro, 
di'poi hanno ripreso vita, e vegetano ora 


della Lupinella mi tornò al 
ensiero sentendo 
è pertanto la richiesi di far venire delle piote 
che avute ieri l’altro ho subito esa- 
minate, ma lio trovato con piante nelle barbe 


Le accuse contro gli insetti hanno pertanto 
preso più consistenza a’miei occhi, 
gliere ogni dubbio Ella mi 


medesimo delle loro ruberie. 

Vedo ‘che il prof. Villa ha già detto quel 
che sono questi animali, ed ella stesso ne ha 
dato il nome oggi nell’ Opinione. Scelga pure 
per questo fra Phytonomus secondo Schoenhert, 
Hypera secondo Germar , Donus secondo Me- 
gerle, Rhynchaenus, Curculio secondo Fabricio 
‘e altri coll’ adiettivo specifico di punctatus, 
tutti cotali nomi si valgono nel vestire una 
dottrina poco intelligibile ai più, di forme 
assai strane, e forse ci faremo comprendere 
meglio se chiameremo i nostri insetti sempli- . 


le botteghe dei fornai e nel | della farina. messa al forno a L. 35 50. I 


61 chilogrammi, col pane piccolo in uso da 
noi, non danno più dell’,8 per cento d’ au- 
mento, e quindi i 61 chilogramma di farina | 
daranno chilogrammi 66 di pane, sui quali 
sono a ripartirsi le spese in L. 35 50, e 
quindi con un prezzo superiore ai 40 e 45 
centesimi al chilogramma. Ella disse quale 
calcolo si adoprasse a Parigi per stabilire i 
calmedri comunali, mettendo a base che chi- 
logrammi 157 di farina dessero di prodotto 
204 chilogrammi di pane, cioè il 30 0/0 di 
aumento al forno. E calcolo che Ella stesso 
asserisce arbitrario , e tale è pure gludicato 
da scrittori che trattarono questo tema, come 
il Payen. Ove poi come dissi di noi, è in 
uso il pane piccolissimo, è impossibile che 
alla cottura esso conservi più del 10 0j0 di 
umido. 

Secondo il mio parere, il difetto di questa 
produzione, non sta nella esagerazione dei 
prezzi, non sta solo nell’eseguità o floridezza 
dei capitali che sono impiegati in questa ‘in- 
dustria, ma sta in un vizio radicale della in- 
dustria stessa al quale non porteranno come 
non portarono mai giovamento nè le restri- 
zioni e i controlli dei municipii, nè la con- 
correnza dei forni cooperativi. Questi rimedi 
tutt'al più impediranno un eccessivo rialzo 
dei prezzi. Ma, come dissi, ciò non è tutto. 
A buon conto la prima piaga del panificio , 
sono i mugnai. Meno pochè ioni di nuovi 
stabilimenti, i molini sono qualì erano 200 
anni fa senza che i progressi della scienza e 
della meccanica di due secoli vi abbiano fatto 
mutare un dente d’ una ruota. E il fornaio 
dà ottimo grano al mugnaio, e non è rado 
il caso ne riceva farina avariata, chè il solo 
caldo di un molino non bene equilibrato ‘ba- 
sta a tanto. Nessuno ha poi nè vagliatori, nè 
ventilatori, nè i ‘buratti moderni di cernita 
della farina, nè quant'altro sarebbe non pur 
utile, ma necessario perchè un molino possa 
in giornata chiamarsi tale. Quindi e avanti 
tutto perchè si perfezioni il panificio, oc- 
corre si perfezionino i molini. In Lombardia 
varii stabilimenti già sorsero. Uno di recente 
qui a Bergamo per opera ‘di una società di 
capitalisti svizzeri. Nè so capire come sia sì 
tarda a svilupparsi ‘un’industria che oggi coi 
mezzi attuali meccanici di produzione, dà il 
20 0|0 d'interesse dél capitale impiegato. Dato 
poi che abbiansi le farine ‘le più perfette, do- 
mandate ad un fornaio, e scegliete pure il 
più ricco, il più colto , e :poi domandategli 
come egli ‘adoperi ‘per conoscere »le qualità 
più o meno glutinose delle farine, :come e 
con quali mezzi certi conosca la fermenta- 
zione perfetta del lievito, come misuri le dosi 
delle varie qualità di farine, come proporzioni 
l’acqua, il sale, il calore di lievitazione , il 
calore di cottura, e vi risponderà che queste 


col bollo del fornaio, su 


ben progredita, per non sente appressandovi la 


fatte. 


Direttore del giornale 
l'Opinione, 
Bergamo, 17 giugno 1868. 


giorni Ella sul suo pregiato 
‘un primo articolo alla grave 


lettera d’ un suo abbonato, 


immorali e riottosi. 
capitali, il suo »abbonato 


risolvere la questione del 


argomento igienico, impor- 


rilevanti, i quali ciò nulla 


frumento di buona qualità 


ino ver i CRETE I TRITATI ATI SELL 


cemente Curculioni o Gorgoglioni del ‘trifoglio 
come altri ve ne sono di piante diverse. 

Tutti insieme poi, con un numerosissimo 
seguito i naturalisti gii mettano in una gran 
famiglia (Curculionidi) dei Coleotteri 0 insetti 
dalle ali nascoste sotto un astuccio duro di 
due parti come i Cervi volanti, 0 i Mosconi 
d’oro, ‘per'rammentarne dei notissimi a tutti. 

Ella ‘può ‘notare nei nostri il corpo ovato, 
grossetto di dietro, col capo allungato in una 
specie di grifo, che porta gli occhi alla base, 
più avanti molto quei filamenti che si dicono 
antenne e in cima la bocca, armata di due 
punte di pinzette assai valide, e di altri or- 
gani meno apparenti ‘e potenti. Dietro il capo 
sta una parte quasi sferica disotto alla quale 
pendono le prime zampe, e poi più indietro 
un’ altra parte più voluminosa, che di ‘sotto 
porta ‘le altre due paia di zampe, € si ve- 
de all’ ultimo divisa in più strisce o zone 
trasverse coperte di peli biondi e sericei ; 
sopra invece è più semplice , verde cupa, 
striata nella lunghezza con più ordini lougi- 
tudinali: di punti bruni e rilevati, regolar- 
mente ‘alternati ‘con delle stie, «che ne man- 
cano. Questa parte , che ‘a prima vista pare 
di un pezzo solo, in realtà ‘è composta di un 
guscio che si ‘divide in due parti 0 valve la- 
terali (elitre), che formaro, metà per una, un 
asluccio crostaceo alle alì ripiegatevi sotto , 
ed. a quella;parte posteriore del corpo che è 
l’addome., e che dapprima coperta così, 
non si vedeva se non. per la faccia inferiore. 
Nuti poi le zampe, che.si termiriano con un, 
piccolo piede ben munito ‘di due uncini ‘all’a- ; 
pice, e per sè composto di quattro nodosità, 
atticcato in cinva a un piccolo stinco setnplice 
e dritto.’ 

Il colore generale di «questi insetti è un 
verdone .cupo., fatto più fosco dalle , punteg- 
| giatore di cui si è parlato ; però, fra tutti ve 
ne-sono anco dei piùvscuri e dei. più chiari, 

di ‘quelli che possono’ tenere il ‘mezzo. | fitto, #90; se 

Nuti poi*se vuole la furberia colla quale, | grazioni a stanza. 
sentendo rumore © esserido molestati, questi 


insetti si mettono immobili in qualunque più 


purissimo e cristallino in 
O le radici avessero assor- 
alimento calcareo, di cui 


stato molto imbarazzato se 
il correttivo è venuto dopo, 


abbondanti che son cadute, 


interessi, 
ovin forma di vermi, 


dire di quei del ‘trifoglio , 


| gazzini di grano, 


stato denunziato per 
ha veduto dal Gené ; 


e per to- 
consegnava un bel 
fattì, prigionieri nel campo | 


non raru neanco fra 


| futuro, 


| com'è nel 


cose le sanno i suoi lavoranti, e questi a loro 
volta vi risponderanno che queste cose le sì 
fanno e lesi conoscono a pratica. 
Andate da un fornaio e sia anco 
il più facoltoso, e vedrete gli uomini semi- 
nudi manipolare;colle braccia, quando non coi 
piedi, le farine nelle madie, poi con improba 
fatica batterla con la gramola a mano, poi 
spianare i pani a mano, e il capo-forno mi- 
surare il calore del forno alle vampe che ne 


forno con cenci fangosi, e far tutte queste 0- 
perazioni in modo, che a mangiare il pane 
poi cotto, non si ha a pensarvi che le siano 


Ed anche qui le industrie, i progressi della 
chimica, della meccanica sono come non fos- 
sero, e le botteghe dei nostri fornai, son quali 
le antiche dei pistores che si dissotterrano a 
Pompei. A tutto ciò si aggiunge poi che la 
fabbricazione del pane con tale sistema è dop- 
piamente costosa, poichè a lavorare un quin- 
tale di farina occorrono 4 uomini, che oltre 
al salario consumano in pane nelle ore di la- 
voro il 20/0. del prodotto, e questo non è 
mai, di esito certo perchè non lavorato con 
criteri basati alla scienza, ma colle norme di 
un.empirismo ignorante, del quale sono pri- 
vilegiati i lavoranti fornai, che anche per ciò 
reputandosi indispensabili al padrone, sono 


Gli scienziati nei laboratorii, posero tutta 
la scienza chimica a contributo della »panifi-, 
cazione, e ne'ebbero risultati straordinari. Le 
esposizioni, gli esperimentatori appassionati, 
produssero opportunissime macchine, con cui 
fare in modo sicuro, spedito, con spesa mi-, 
nima il lavoro, manuale del fornaio. Ma in, 
pratica, nella pratica attiva, universale, nulla 
fu fatto di ciò, nessun progresso fu introdotto, 
nell’industria del panificio, industria i cui 
prodotti interessano pur tanto gli economisti, 
e sono nell’ordine economico ed igienico .di 
una importanza assoluta. Ora a tutto ciò non 
può arrecare rimedio, nè il controllo de’ mu- 
nicipii, nè la concorrenza delle cooperazioni 
le quali ‘costituite ‘con esigui capitali, non 
possono prefiggersi altro scopo che di mode- 
rare equamente ‘i prezzi del pane. 

La quistione del prezzo del pine non sarà 
risolta sinchè potenti associazioni, dirette, am- 
ministrate da uomini ‘onesti ed ‘intelligenti, 
non elevino il panificio ‘allo stato di vera in- 
dustria, introducendovi tutte le innovazioni 
assicurate della scienza e dalla meccanica, 
finchè ‘con tal modo non si sottragga questa 
industria non solo all’angustia dei piccoli ca- 
pitali ma  all’empirismo, all’ignoraza di chi 
ora «se ne fa monopolio. Esperimento di tale 
natura fatto su vasta scala è a Parigi, alBu- 
reau:dela sussistence! pubblique, dovermolini e 
forni dei migliori sistemi e macchine perfet- 


n ——______ 


sciancata posizione, sanno stacearsi, e lasciarsi 
cadere”, fare i morti anco per assai lungo 
tempo, mentre sono attaccati tenacissimamente 
alla vita, e a morire resistono assai. 

Con questi poi ve ne sono alcuni altri e tutti 
prossimi parenti loro. Per indicarli è impos- 
sibile ch’io faccia a meno dei nomi, che la 
scienza adopra e belli o brutti la prego di 
prenderli quali sono, e senza volgerli in un 
italiano barbaro, nel quale conserverebbero 
il suono poco armonioso che hanno, e per- 
derebbero ogni significato. Quello che prevale 
pel numero e per la mole ha nome di PAytono- 
mus punctatus e ce ne siamo occupati fin qui; ve 
ne è un altro che è appena grosso 14 del 
primo, che d’ altronde lo somiglia come un 
fratello minore, ed è il Phytonomus nigriro- 
stris; un altro. poco più grosso, ma assai più 
lungo , è 1il Sitones puneticollis , ed un altro, 
metà più piccolo «di esso è il-Sitones tibialis..| 

I Gorgoglioni grandi 0 piccini ‘hanuo cat | 
| tiva opinione, e molti ‘hamno fatti che ve- 
ramente la meritano. Essi fanno senza ma- 
lizia quel che madre natura gli 9bbliga 
a fare, ma di mezzo vi siamo noi col nostri 
e.non sappiamo  perdonar loro .se, 
cioè di larve, 0 di .in- 
setto »perfetto ne’ campi, ne’ 
| granai, rovinano alberi, prati, 
o di riso. 
Questo che ora attacca il trifoglio “è già 
tale abitudine ‘com’ ella 
tuttavia pare che ordi- 
nariamente sia più discreto, perchè, 
noi, in Toscana, non ha 

dato mai da «dire ide’ fatti suoi. 

Da ‘quello che. si vede quest'anno non con- 
| viene argomentare quel che egli farà nell’anno 
ina a'ben essere gioverà molto di farlo 
accorto che non è per esso 
preparano le praterie. Da una parte , pigro 
volare, si potrà cacciare con pro- 
darà molto da temere di emigra- 
Per. prenderlo non escludo 
l'espediente del sacco da miglio,, passato verso 
sera con forza pel trifoglio, suggerito da Gené, 


Gli abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in: 


tissime, danno quarantamila razioni di pane 
ogni giorno,per gli stabilimenti di pubblica, 
beneficenza? Pi » Sn 

A Bergamo da due amitàsbrse Società di | 
previdenza che ad ontà del caro dei grani e 
dei disagi del corso forzoso; vive e prospera 
con tenuissimo capitale, resistendo agli. urti 
col sistema dei pronti incassi dellemerci vene i 
dute. Un molino; forni, gramola pati 
in un solo locale, tiene 5 venditori, e forni- 
sce tutti gli stabilimenti di beneficenza della 
città di Bergamo. In questi anni moderò ef- 
ficacemente l’oscillazione dei prezzi del. pane. 
A Bergamo, ove il pane è d’una qualità più che 
scadente, contribui in parte a migliorarlo, 
perchè sforzandosi a. dare buoni prodotti, co- 
strinse i fornai a seguirla. Ma lotta colle an- 
gustie di denaro. Essa però accenna a. ciò 
che dovrebbe essere l’industria della macina- 
zione e del panificio. Ai capitali associati alla 
intelligenza, spetta risolvere questa come, ri- 
solserò ‘già tante questioni industriali. Ed in 
questa che più che industriale è questione 
sociale, la produzione avendo assicurato lo 
smaltimento dei prodotti, si avrebbe certezza 
di utili quanto in qualsiasi altra industria, e 
di utili rilevanti. 

Mi creda intanto colla maggiore stima 

Un suo abbonato. 


“avolta 


faccia, e ripulire il 
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LA STAMPA A BUON MERCATO 
in Inghilterra. 


È un'osservazione da molti storici ‘e filo- 
sofi fatta, che mentre il popolo minuto francese 
aspira per gelosia delle classi più elevate, ad 
abbassarle sino al suo livello, il popolo mi- 
nuto inglese invece aspira ‘ad elevarsi al li- 
vello di chi è considerato più di lui. 

La stampa in Inghilterra, oltre ‘al'valer 
molto costava anche assai, quando qualche 
anno fa si tentò, în seguito all'abolizione dei 
diritti fiscali, di formar déi giornali a buon 
prezzo; di dare il foglio giorniliero ad un 
penny il numero, vale a dire ad'un quinto, ad 
un quarto di ciò che costavano ‘gli altri grandi 
giornali inglesi. Ebbene questi giornali a buon 
prezzo, aiutandolo le condiziorii fortunate del 
paese, raggiunsero già a quest'ora vun .così 
alto ‘posto ‘nella stampa dell'Inghilterra che 
ben poco ‘si ‘discostano dai grandi : essi mon 
cercarono negli scanddli e nei pettegolezzi. la 
ragione ‘della loro diffusione ; trattarono le 
questioni tutte in una forma forse \più popo» 
lare: ma ‘ugualmente «sagace red «ottennero, ben 
presto tali ‘proventi: da «permettere loro le più 
estese e ‘sicure informazioni. 

L'introduzione di ‘questa «stampa va,buon 
mercato: fu ‘una vera -rivoluzione snelle vabitu- 
dini inglesi, «accolta da.prima con qualche 
diffidenza, ma-ben tosto assolta ed ;accettata 
generalmenterda tutti i. partiti chera canto ai 
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perchè realmente > molti di questi insetti sa- 
ranno presi, ima pronti come-sono:a lasciarsi 
andare per terra ad ogni urto o rumore, 
molti si-solveranno nel: folto delle; piante. 

Un mezzo migliore mi pare invece quello 
adottato , divirrigare cioè per: qualche tempo 
le praterie. Per:un poco, anco per assai se 
si vuole , il Gorgoglione edi suoi, compagni 
vivranno sott'acqua, ma seguitando,. massime 
a questi caldi, dovranno affogare, 0 venendo a 
galla, per l’aria di cui son pieni i loro corpi, 
naturalmente; potranno con reti 0 con altro 
esser: pescati ‘con facilità. 

Io ho messo in un vaso non affatto pieno 
di acqua alcuni di questi animali, e dopo:24 
ore con una*temperatura di circa 20 c. son 
tutti morti. 

Ne conservo "vivi ‘su ‘del‘‘trifoglio in vaso 
alcuni altri per spiare dove e come depongono 
le uova, e‘forse potendo venire va capo della 
ricerca, ne ‘uscirebbe qualchevaltra indicazione 
pratica, ‘che se mai mi farò debito: di comu 
nicarle. 

Credo'sarebbero inutili fumigazioni, ovasper- 
sioni di qualunque ‘genere, non» perchè 1° in- 
setto sevfosse in una delle»mie volierevin da- 
boratorio non morirebbe, îma «perchè egli si 
trova nei campi aperti, ‘e 'può facilmente-sot- 
trarsi va offese o molestie «per tali azioni. 

Per questo poi, ve «per ‘molti valtri di cuissi 
duole l’agricoltorerora davuna parte: 0'da lun’al- 
tra, sarebbe tempo«d’intendere, che noi-stessi 
prepariamo il nostro male, colle caccie incon- 
siderate «che facciamo ad valtri animali fra.i 
quali, gli ‘uccelli in primo luogo, poi le talpe, 
i topi, i pipistrelli, © mon pochi. insetti, pur 
anco. a 

Ringraziandola della occasione offertami di 
portare i miei»prediletti sstudii a contatto..di 
chi piùegli erede forse lontani da quella, che 
si dice: pratica utilità, ho. onore di essere. 

Di !V.S. 


ne ;boschi , -0- pei. | 
campi e ma- ! 


sebbene 


appunto che si 


Devotissimo 
‘AD. Panoroni MozzertI. 
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loro organi primari vollero appunto aver uno 
di questi giornali di poco prezzo per combat- 
battere ad armi uguali su tutti i campî dove 
si raccoglie l'opinione pubblica. Fu una rivo- 
luzione che ebbe il suo effetto morale to- 
gliendo, se non del tutto, almeno in gran 
parte, il popolo minuto dell’ Inghilterra alle 
influenze malsane della stampa clandestina 
che, senza alcun freno di moralità e di umani 
riguardi, prosperava ribalda all’epoca in cui 
i giornali costavano circa dieci. soldi il nu- 
mero e non erano quindi alla portata degli 
operai e dei piccoli merciaiuoli. 

Il Daily-News, l'organo principale del par- 
tito radicale annunzia che col 4° del prossimo 
luglio si trasforma in giornale ad un penny 
e se è.ilecito paragonare le piccole alla grandi 
cose; questo ci ricorda l’epoca ormai lontana 


- nella quale anche noi per i primi nella schiera 


dei giornali italiani abbiamo fatto questa evo- 
luzione, che fu come il punto di partenza 
d’ una rinnovazione completa della stampa 
nelle antiche province e conseguentemente in 


7 le noi ci mettessimo al livello della 
stampa piccola, vi era una separazione asso- 
luta fra i due campi, della quale i giornali 
piccoli abusavano ; \@ se si mette in confronto 
il linguaggio che tenevano prima a quello 
che furono obbligati a tener dopo che il pub- 
blico trovava, ugualmente per un soldo, un 


. giornale di più ampio formato e di più mi- 


surato giudizio, si capirà il vantaggio che il 
paese ne ritrasse. » 
Noi abbiamo sott'occhio un numero del Daily 
Telegraph, che è il più diffuso dei giornali, 
ad un penny, che si stampa a Londra, giacchè 
la sua tiratura giornaliera ascende a 60,000 nu- 
meri, e ci siamo studiati di analizzarlo. 


È un giornale grande come i più grandi 
giornali francesi, ma in doppio foglio ed în ca- 
ratteri assai compatti, per cui si può calcolare 
che contiene un numero di caratteri quasi 
uguale al quadruplo di quelli che contiene il 
Journal des Debats. È diviso in quarantotto co- 
lonne, delle quali metà sono occupate dagli 
annunzi e le altre dalla politica. 

Ha, come i giornali grandi, quattro articoli 
di fondo, corrispondenze, resoconti di discus- 
sioni, informazioni, varietà, tutto quanto in- 
somma costituisce il corredo d’un giornale in- 
glese, nel quale ordinariamente il lettore trova 
tutto quanto può aver di bisogno o diletto di 
conoscere e di sapere. 

Abbiamo esaminato quest’importante pub- 
blicazione anche sotto l'aspetto del tornaconto 
che può avervi un’impresa ad assumersene la 
pubblicazione, perchè non bisogna mettersi in 
mente che il Daily Telegraph abbia avuto in 
un sol giorno od in un solo mese la fortuna 
che ora lo sostiene, e per raggiungere la 
quale avrà dovuto sottostare ad un’anticipa- 
zione di capitali considerevole. 

‘Ed ecco quello che ce ne pare. 

Portata la diffusione a 60,000 esemplari, è 
certo che il ‘prodotto della. vendita ad un 
penny il numero, calcolati anche gli sconti e 
le perdite inevitabili, basta però a sopperire 
alle spese strettamente materiali, quali sono 
quelle della carta, della stampa e della com- 
posizione tipografica. Restano le spese gene- 
rali della compilazione e dell’interesse dei ca- 
pitali impiegati, alle quali si deve far fronte 
col prodotto degli annunzi. 

Abbiamo detto che questi annunzi occupano 
ventiquattro colonne, un totale insomma di 
sei mila linee, ed anche ammesso che si vo- 
glia accordare a questo prodotto un largo 
sconto per comprendervi le spese di ammini- 
strazione, resteranno pur sempre per lo meno 
3000 franchi al giorno d’introito che ognuno 
vede' quanto lautamente devono bastare per la 
redazione del giornale e per la rimunerazione 
dell'impresa. 

Questa rivista che noî abbiamo passata del 


, giornale inglese a buon mercato non ha che 


un interesse artistico , si potrebbe dire, per- 
chè a nessuno potrà mai venire in mente che 


« sì possa pensare ad un confronto fra le con- 


dizioni della stampa di quell’isola e la nostra. 
La lettura d’un giornale come quella del Daily 
Telegraph spaventerebbe in Italia anche i più 
intrepidi, perchè non vorrebbersi meno di quat- 
tro ore per farla anche in un modo superfi- 
ciale. 

Le condizioni poi del paese sono tanto di- 
verse, che come ben ‘s’ accorgono i lettori, 
diventa difficile da noi di colmare con soddi- 
sfazione di. chi ‘legge sun. giornale piccolo e 
sarebbe impossibile. trovare quanto basti per 
un giornale grande, otto volte il nostro. 

L'annuncio stesso che è consigliato così 
apertamente: ‘dalle condizioni speciali d’ una 
grande metropoli, dove nessuno può vantarsi 
di percorrerne una parte ragguardevole in. un 
giorno , nè. ha:tempo per farlo, non potrà 
mai attecchire così potentemente in. Italia 


dove le città grandi sono piccole e dove or- | 


dinariamente il pubblico è più ricco di tempo 
per gironzare attorno nelle vie cercando quello 
che un buon sistema id’annunzi dovrebbe in- 
dicargli «di botto, che. di monete per pagare 
la. piccola tassa che. l’annunzio importa. 

Ma dopo tutto ciò , bisogna pur concedere 
che la stampa in Italia è bambina e che se 
le'tornerà ‘impossibile di raggiungere. quel- 
l’alto posto a ‘cui è pervenuta in Inghilterra, 
dovrà per altro farsi migliore di quello 
che è. Non arriveremo a fare un Daily Tele- 


graph, ‘ma non sarebbe impossibile; collo svi- ' 


luppo del commercio e dell’ industria e. col- 
l’ineremento della cultura nel paese, tal che 
il giornale lo si consideri, non come la spesa 
più superflua, della quale si disfa appena che 
diventa un po’ angusto il proprio bilancio, 
ma.come quel veicolo necessario d’ informa- 


zioni che ogni cittadino debbe avere sulle 
cose del proprio paese, non sarebbe impossi- 
bile, diciamo, fare assai di più di quel che ora 
si fa. 

Non bisogna dimenticare che anche la Fran-_ 
cia, la quale dispone non di meno di tanti 
mezzi pecuniari ed intellettuali, non ha mai 
potuto co’ suoi giornali avvicinarsi nemmeno, 
ai giornali inglesi, per cui sarebbe temerità 
il proporseli come modello. Dovrebbe bastare 
a noi di fare qualche passo innanzi e di la- 
sciare a chi ci succede di continuare in quella 
buona via nella quale noi li avessimo istradati. 

E per questo è necessario che si adoprino 
i giornalisti da un lato ed il pubblico dal- 
Paltro. 

I giornalisti col prendere sul serio la loro 
missione, il pubblico nel ricordarla se mai 
la dimenticassero. . 

Certamente come stanno adesso le cose è 
un problema d’ impossibile soluzione quello 
che certuni pretendono dalla stampa italiana. 
Moltissimi giornali, pochissimi i lettori ; come 
volete che i primi siano buoni e che, per 
conseguenza del loro miglioramento, gli altri 
aumentino ? ù 

La muova aurora del giornalismo ‘italiano 
non è possibile immaginarla se non preceduta 
da una strage che riduca a meno della metà 
il numero di quelli che ora vi sono. Sarà 
all’ inanizione, ovvero all’educazione popolare 
ed al buon senso che dovremo questo eccidio 
di fogli stampati? Dio lo sa. Non mettiamo 
uno sguardo indiscreto nel futuro. Certo è 
che la stampa in Italia al pari della mitologica 
fenice deve rinascere dalle sue ceneri. 

Dal vasto tumulo ‘nel quale saranno stati 
sepolti, vittime in nessun modo compiante, î 
giornali che hanno i cento edi duecento 
lettori al più, i giornali che vivono per la 
tolleranza di un tipografo o dei creditori, 
i giornali che non hanno altro scopo fuor dello 
scandalo o speculano unicamente sulle basse 
passioni e sui peggiori istinti delle popo- 
lazioni; sorgerà una stampa più robusta che 
potrà meglio adempire le sue funzioni e 
che rappresenterà se non altro qualche cosa, 
mentre adesso non si sa che cosa rappre- 
senti. E questo ci viene a proposito di 
rammentare in via di digressione al Diritto 
il quale ci parlò del ‘congresso dei giornalisti 
tedeschi. 

Oltrecchè potremmo osservare che a quel 
congresso non si recarono appunto quei gior- 
nalisti cui più degli altri era stato diretto 
1’ invito, osserveremo che un giornale in Ger- 
mania, quand’anche non rappresentasse una 
opinione politica, rappresenta se non altro 
un grosso interesse pecuniario. Ma da noi 
che cosa rappresentano sette giornali su 
dieci? i 


eo 

La Lombardia del 19 scrive che, da Roma 
fu spedito il seguente dispaccio-circolare ai 
governatori delle provincie ancora apparte- 
nenti alla Santa Sede: 


La santità di nostro signore nella udienza 30 
maggio si è benignamente. degnata di ‘ordinare 
che, salve.le eccezioni qui appresso indicate; tutti 
coloro che presero parte nella rivoluzione veri- 
ficatasi nel prossimo passato autunno nelle pro- 
Vincie di Velletri, Frosinone, Viterbo, e governo 
della Comarca di Roma rimangono assoluti dalla 
processura criminale , e relativa pena. Sono ec- 
cettuati da grazia: 

1. Quelli che appartennero alle giunte gover- 
native. 

2. I capi del disordine » i principali istigatori 
ed arruolatori. 

3. I compromessi di delitti comuni effettuati 
nel prendere parte ai disordini. 


+ ceo 


Scrivono da Brusselle, 14, al Constitution 
nel: 


Si continua a spargere sull’imperatrice Car- 
lotta notizie contraddittorie e false. Credo po- 
tervi dare i seguenti particolari che ritengo e- 
satti : 

L’imperatrice Carlotta continua a risiedere al 
castello di Laeken dove la famiglia reale è ve- 
nuta ad ipstallarsi da un mese. La sfortunata 
principessa, Ja cui salute fisica sembra non Ja- 
sci nulla a desiderare, passeggia più volte al 
giorno, ‘sia nel parco, sia nella campagna, ara 
col re, ora colla regina che le fanno fare lunghe 
corse in carrozza. 

I giorni di ricevimento l'imperatrice non com- 
pare, poichè un riposo assoluto le è raccoman- 
dato. Essa è circondata dalle cure più assidue 
nella sua famiglia. Si vigila principalmente ad 
allontanare da essa ogni soggetto di preoccupa- 
zione seria-ed ogni emozione penosa. ‘Essa legge 
e scrive spesso e suona molto. Eccettuati i suoi 
parenti, essa non riceye alcuno. 

Grazie a questa vita calma, lo stato di S. M. 
si è considerabilmente migliorato dacchè è ritor- 
nata in patria, 6 se un giorno essa ricupererà 
completamente la ragione, questo avverrà grazie 
al sistema di cure è di tranquillità della vita di 
famiglia Io vorrei potervi dire che questo mo- 
mento è vicino, sfortunatamente non risulta 
dalle mie informazioni che si possa sperarlo. Più 
volte già si è creduti vicini a guarirla. Ma ogni 
| volta si è stati ingannati dalla riapparizione di 
| tristi sintomi, 

L’imperatrice parla spesso del passato, del Mes- | 


| sico, dell’Italia. Essa si esprime con tristezza e 
| dispiacere come una persona che ha crudelmente | 
sofferto dei rovesci che l'hanno abbattuta. Im 
quanto concerne gl’interessi materiali della prin- | 
cipessa, essi furono regolati da una convenzione | 
fra il re Leopoldo ed il conte di Fiandra da una | 


L’Imperatrice sottoscrisse per 10,000 fiorini al 
monumento innalzato a suo marito dalla città di 
Trieste. L'imperatore d'Austria ed il re dei belgi 
hanno pure sottoscritto. È stata inviata a Vienna 
suna corona funeraria, capolavoro di orificeria , 
dall’Imperatrice perchè sia deposta al convento 
dei cappuccini, sulla bara di Massimiliano il 18 
di questo mese, anniversario dell'esecuzione di 
Queretaro. 


=> == p- e cani 


Abbiamo da Smirne, scrive la Correspon- 


dance Italienne del 20, che la Varese, nave 
corazzata della Regia marina italiana, partì 


da quel porto per andarsene a Salonicco, sta- 
zione assegnatale dal R. Ministero della ma-.| 


rina. 


Le lettere che abbiamo sott'occhio confer- 
mano che fu cordiale e simpatica l’accoglienza 
che i marinai e gli ufficiali ebbero in quella 


importante stazione del Levante. 
nc -"r0rc0———.c_’’’ 


La Correspondance Italienne del 20 annun- 


zia che sono aspettati di ritorno a Firenze i 


commissari austriaci incaricati di riprendere 
i negoziati relativi alla costituzione degli ar- 
chivi veneti. Pare che i due governi interes- 


sati si sieno messi d’accordo sulle basi di 


quella importante questione. 


—s— 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Riferiamo dalla Corr. italienne del 20, il 


seguente dispaccio del generale Menabrea : 


Firenze, 9 giugno 1868. 
Signor marchese } 


Appena i) signor Kisselew mi comunicò la cir- 


colare del suo governo, colla quale il gabinetto 
di Pietroburgo chiama l’attenzione dei diversi 
Stati sull'opportunità che vi sarebbe a stipulare 
una convenzione internazionale per regolare, di 
comune accordo, e conforme ai principii d’uma- 
nità, l’uso delle palle esplodenti, io mi affrettai 
a chiedere al mio collega ministro della guerra 


se, da sua parte, non ci fosse alcuna diflicoltà ad 


aderire a una proposta inspirata da così nobili 


sentimenti. 
Io sono lie 


tochè si riservi d’esaminare a suo tempo i ter- 
mini della convenzione internazionale, ‘aderisce, 
ora, in massima, alla proposta del governo im- 
periale di Russia, ammesso che questa proposta 
sia accettata da tutte le potenze. 

Noi non possiamo che applaudire alle idee u- 
manitarie che hanno inspirato una tale proposta, 
e ci facciamo un onore di associarvici. 

Pregandovi, signor marchese, di comunicare 
questo dispaccio a S. E, il principe Gortschakoff, 
vi rinnovo, ecc. ecc. 

MENADREA. 


SSA 
IL TRONO DELLA SERBIA 


Da un articolo del Journal des Debats sulle 
due famiglie che si contendono il trono della 
Serbia, togliamo i seguenti particolari che ci 
sembrano interessanti : 


I capi delle due famiglie Kara Georges o &zerni 
George (Giorgio il Nero), e Milosch Obrenovitch, 
benchè appartengano ambidue al secolo decimo- 
nono, ci rammentano, l’uno, i guerrieri dell’Iliade 
e dell’Odissea con i costumi primitivi e l’eroica 
barbarie; l’altro, i piccoli principi italiani del se- 
colo sedicesimo, ai quali è uguale in finezza, a- 
stuzia, flessibilità e noncuranza nella moralità 
dei mezzi impiegati per giungere allo scopo pre- 
fisso. 

Forse non è senza interesse di richiamare in 
poche parole i tratti principali della vita di questi 
due personaggi. 

Giorgio il Nero fu uno dei primi serbi che, 
sino dalla fine del secolo scorso, tentarono di 
scuotere il giogo turco. 

Se bisogna credere alla tradizione, egli avrebbe 
a quell'epoca ucciso con un colpo di pistola il 
suo vecchio padre che rifiutava di seguirlo sul 
territorio austriaco, e ch’egli non voleva lasciare 
in balia dei turchi. 

Dopo essere stato sergente nell’ esercito au- 
striaco, egli ritornò nel suo paese a farsi heiduk, 
cioè metà bandito e metà insorto. Lo si scorge 
un po’ più tardi ammassare una bella fortuna 
nel commercio dei maiali, un commercio molto 
prospero in Serbia a quanto pare, poichè Milosch 
Obrenovitch se ne è trovato bene. 

Allorquando gli eccessi dei gianttizzeri spin- 
sero i serbi alla rivolta, Kara Georges è uno dei 
tre capi che accorsero per primi alle arini. Ben- 
tosto gli si offre la direzione suprema ; egli esita, 
ed adduce per motivo del rifiuto la violenza 
del suo carattere, dicendo ch’egli potrebbe spesso 
far mettere a morte, in un movimento di collera, 
coloro che gli disobbedirebbero. 

Si vede in questa stessa violenza una qualità 
preziosa in tempo d’insurrezione, e lo s'investe 
del potere. Egli ne fa uso secondo le sue pro- 
messe. È un ‘valoroso soldato ‘non abbattuto 
da nessun rovescio, e che trionfa spesso ap- 
punto là dove sarebbe sembrata insensata anche 
la speranza di sfuggire ad una completa di 
sfata, Ma egli non rifugge neppure dall’assassi- 
nio. Comincia ‘dal fare uccidere tutti Xniéses 
(capi) colpevoli e sospetti di simpatia verso i 


{ turchi. Divenuto padrone di Belgrado, egli fa 


sgozzare gli ultimi giannizzeri rifugiati nella cit- 
tadella, malgrado la capitolazione che prometteva 
loro salva la vita, e tutti ‘turchi della città 
sono massacrati. In un momento di collera egli 


uccide di sua propria mano il &niése Teodori, al | 


quale doveva la sua elevazione. 
Come gli.eroi d’Omero, a cui lo paragovavamo 


potervi dire fin da oggi che 
il parere del ministro della guerra di S. M. il 
Re nostro augusto sovrano, è stato interamente 
conforme al mio, e che il governo italiano, tut- 


parte e l’imperatore d'Austria dall'altra. | poco fa, questo capo supremo della Serbia insorta, 

Secondo questa convenzione, l'imperatrice ab- | dimenticava spesso le cure del comando per de- 
bandona tutti i vantaggi dell’eredità del suo sposo, | dlicarsi ai Javori più faticosi. Egli abbatteva degli 
nonchè tutti quelli che risultavano per lei dal | alberi, lavorava la terra, e sua figlia, come Nau- 


contratto di matrimonio, come dovario, contrad- | 
dote, castello, ecc., ecc. , a condizione che l’Au- 
stria faccia fronte ai carichi dell’eredità di Mas- 
similiano risultanti da promesse; disposizioni, ul- | 
time volontà, ece. 


sicaa, figlia del re dei Feacei, andava da sè ad | 


attinger acqua ‘alla fontana colle altre ragazze 
del villaggio. Nè il suo coraggio, nè la sua bar- 
barie. però non lo poterono preservare da molte 


allorchè la Serbia fu riconquistata dai turchi, 
egli si rifugiò sul territorio austriaco. Allorquando 
egli vide il suo paese rinascere all'indipendenza 
sotto la condotta di Milosch Obrenovitch, il quale 
ne governava qualche distretto in nome dei tur- 
chi, e che non aveva ancora alzato completa- 
mente Ja bandiera della rivolta, egli ritornò in 


Rendite ordinari Fr. 1,700,948,237 
Id. straordinario.’ » 21,496,666 
Id. speciali » » 272,959,763 


| Totale delle entrato Fr, 1,995,404,666 


Spese ordinarie Fr. 1,629,181,631 


Serbia, e nascosto presso uno dei suoi amici fece Id. straordinarie » " 99,960,252 © 
avvertire Milosch ; ma questi, geloso della sua Id. sulle entrate speciali » 272,959,763 
E ad avvertirne il pascià di "A È 


ugo si affri 7 
do, che gli domandò la testa dell’antico 
capo dell’insurrezione. " 

Milosch trasmise questo ordine all'ospite di 
Giorgio, e la testa del primo liberatore della 
Serbia fu inviata a Costantinopoli ed esposta 
alla porta del serraglio. 

Milosch, guerriero meno valoroso di Kara Geor- 
ges, era un politico infinitamente più abile. Sic- 
come non lo arrestava nessuno scrupolo di co- 
scienza, egli sapeva fingere finchè occorresse, al- 
learsi un giorno alla gente ch’ egli contava bat- 
tere l'indomani, e persino, ad un bisogno ; com- 
battere coloro dei quali intendeva servire la 
causa. 

Egli fece le sue prime armi al servigio dei 
turchi contro i serbi insorti; ben presto fu lui 
che vedendo finalmente giunto il momento op- 
portuno, proclamò la guerra santa. Kara Georges 
ordinava egli stesso la morte degli nomini che 
davano noia alla sua autorità. Coloro che spiace- 
vano a Milosch non avevano la vita più lunga, 
ma sarebbe stato difficile stabilire ch’ egli fosse 
realmente colpevole della sciagura che acca- 
deva; è così che una parte dei suoi storici lo 
accusano dell’ assassinio del vescovo Nichschich, 
mentre gli altri lo reputano innocente. Dopo quin- 
dici anni di lotte, Milosch, aiutato potentemente 
dalla Russia, terminò coll’ ottenere nel 1830, il 
riconoscimento ufficiale dell’ indipendenza della 
Serbia, sotto la sovranità della Porta , che pre- 
levava un tributo e lasciava guarnigioni in qual- 
che fortezza, abbandonando il rimanente del 
pàese al governo ed alla giurisdizione di Milosch 
e della sua famiglia. 

I modi con cui procedeva quel governo erano 
spesso molto singolari. Egli concedeva ai suoi 
sudditi un codice in parte imitato dal codice Na- 
poleone: nello stesso tempo stabiliva non nelle 
leggi, ma di fatto, uno strano sistema d’espropria- 
zione. Egli s’impadroniva di tutto ciò che gli con- 
veniva, terre od edifizi ed era lui che fissava il 
prezzo che doveva darne. 

Siccome voleva abbellire Belgrado, egli fece 
appiccare il fuoco al sobborgo che trovava inde- 
gno della sua capitale. 

Ecco un modo di procedere sommario che non 
è stato ancora adottato nell’ Europa occidentale ; 
noi lo raccomandiamo a chi di diritto. Egli faceva 
cogliere il suo fieno dai contadini del distretto, 
e se per caso non bastavano a quel lavoro, egli 
costringeva ì cittadini di Belgrado ad abbandonare 
e chiudere i loro negozi per andare a dare un 
colpo di mano ai contadini. Egli fece chiudere le 
foreste dove pascolavano le sue greggi di maiali 
(la razza porcina ebbe una gran parte nella sto- 
ria delle famiglie principesche della Serbia), e si 
riservò cosi ad esclusione quasi completa dei suoi 
sudditi, il commercio nel quale Kara Georges aveva 
fatto la sua fortuna. 

Bisogna confessare che questo modo di proce- 
dere non andava molto a genio dei Serbi; perciò 
si formò un partito potente che costrinse Michele 
ad abdicare in favore di suo figlio maggiore Mi- 
lano. Questi era mezzo imbecille, e non seppe mai, 
a quanto si dice, ch’era divenuto principe di Ser- 
bia. In capo a qualche mese, egli mori e lasciò 
il trono a suo fratello minore. 

Benchè siano scorsi circa trent'anni dal mo- 
mento in cui Michele succedè a Milano al giorno 
in cui egli morì sotto i colpi di tre assassini, 
egli ebbe a godere molto poco del potere. Infatti 
egli fu scacciato nel 1842 e rimase in esilio sino 
al 1859. A quell'epoca, il figlio di Kara Georges, 
che aveva potuto rovesciare la famiglia Obreno- 
vitch, fu alla sua volta espulso dai partigiani del 


Totale delle spese Fr. 1,995,404,666 
Questo è il bilancio come viene presentato 
dalla Commissione del Corpo legislativo. 
lesnotizie che correvan 
lì del Belgio assicu- 


ne’ giorni s 
rano che 
essere in 


spondenza generale au- 
sessione del Reichsrath 
austriaco terminerà il.24 corrente. Le Diete 
verranno convocate per la seconda metà de 
mese d’agosto. 

Leggiamo nell’Indépendance belge del 17: 

« Il Consiglio comunale di Lemberga si è 
occupato, alcuni giorni or sono, d’una pro- 
posta in favore della soppressione della pena 
del bastone negli orfanotrofi. Fra i difensori 
di questa riforma si trovava un ‘consigliere, 
il signor Dabrowski il quale affermò che i 
bastone era un mezzo indispensabile di buona 
educazione. E lo provava dicendo ch'egli stesso 
non era diventato un buon cittadino che me- 
diante le bastonature ricevute ‘a scuola. A tal 
uopo invocò la testimonianza ‘d’un altro con- 
sigliere, il signor Hoenigsmann, suo antico 
compagno di studi. Il. signor Hoenigsmann, 
così interpellato, rispose che veramente il si- 
gnor Dabrowski era stato frequentem te basto- 
nato a scuola, ma che però non ‘@riliva ren- 
der testimonianza che quel mezzo di.‘educa- 
zione avesse esercitata una salutare influenza 
sul suo compagno. La pena del bastone fu 
però mantenuta, sovratutto mercè l’appoggio 
degli ecclesiastici che siedono nel Consiglio. » 


I. giornali austriaci continuano ad essere 
pieni d’ informazioni sugli affari‘4élla Servia. 
La maggior parte non sono che riproduzioni 
di particolari già noti. Va però accennata la 
seguente circostanza narrata da un corrispon- 
dente del Wanderer di Vienna: 

«€ Ciò che dimostra in modo evidente che 
la congiura era preparata da gran tempo e 
che il partito rivoluzionario non dubitava della 
riuscita de’suoi progetti si è che mn profes- 
sore, prima dell’attentato, disse ai suoi scolari: 
« È giunto il momento di proclamare, la re- 
pubblica oppure di chiamare al trono Kara- 
georgevitch. » Uno degli scolari però gli ri- 
spose: « Se Karageorgevitch mette il piede 
sul suolo della mia patria, prenderò un’arma 
per ucciderlo come un cane! » Quel profes- 
sore venne arrestato. Gli arresti son più di 50 
ma furono tutti eseguiti segretamente perchè, 
altrimenti gli accusati sarebbero stati sbranati 
dal popolo esasperato contro i nemici del prin» 
cipe assassinato. > 


Corrispondenza particolare dell’OrmuoNE. 


Panici, 417 giugno — L’imperatore è venuto 
questa mattina a Parigi, alle ore 8 e ne ri- 
partirà alle 4 4/2. S. M. è ancora un po” 
sofferente, e vive ora a Fontainebleau in grande 
isolamento. Il Consiglio dei ministri d’oggi si 
è dovuto occupare. degli affari della Servia. 


vecchio Milosch. 
ct cz 


NOTIZIE ESTERE 


Sì legge nell’ Etendard del 18: 


< Era corsa voce d’ un fatto stranissimo 
avvenuto ai confini francesi dell'Est. Alcuni 


ufficiali dell’esercito badese si sarebbero pre- 


sentati dinnanzi ad un maire d’un comune 
francese per informarlo che l’autorità militare 
del granducato aveva stabilito che gli eser- 
cizi militari avessero luogo sul territorio di 
quel comune, e che venivano a mettersi d’ac- 
cordo con lui riguardo alle. indennità che 
potevano essergli dovute. Le autorità badesi 
chiedevano d’ occupare una piccola parte del 
territorio francese, e questo pareva un fatto 
inesplicabile, 

« Eppure tutto si spiega nel modo più na- 
turale. î 

c Il comune di Minchausen, posto sulla 
riva sinistra del Reno, possiede , a titolo di 
proprietà comunale, una piccola isola vicina 
alla riva tedesca, e che per conseguenza fa 
parte del territorio del granducato di Baden. 

€ Gli è in quell'isola che devono e pos- 
sono legittimamente aver luogo le manovre 
delle truppe badesi, ed era pur naturale che 
le autorità badesi chiedessero al maire del 
comune francese quale indennità gli fosse 
dovuta. Si vede che la questione non può 
dar luogo a dissidii. Vi sono pure parecchi 
comuni tedeschi che possiedono beni immo- 
bili mel territorio francese. » 

Leggiamo nell’Epogue del 48: 

« Si annunzia che, fra pochi giorni, il si- 
gnor Di Moustier riunirà al ministero degli 
affari esteri i rappresentanti dell’ Inghilterra, 
della Prussia e- dell’Italia ed esaminerà con 


| essi le questioni che si riferiscono all’istitu- 


zione d’una Commissione finanziaria per ciò 
che concepne i richiami de’diversi creditori 
del bey di Tunisi. » 

Dalla relazione presentata al Corpo legi- 
slativo francese sui bilanci dell’ impero pel 


! sciagure ; egli terminò coll’ essere battuto, ed i 1869, togliamo le seguenti cifre : 


Sono giunte notizie da Belgrado è da Costan- 
tinopoli. Per quanto gravi possano essere gli 
imbarazzi di questo momento di ‘transizione, 
non è dubbio che Milano Obrenovitch salirà su 
trono. Un inviato serbo, il sig. Ristich è qui 
venuto a preparare quel giovane principe ai 
destini che lo aspettano, e. probabilmente an- 
che per invigilare su di lui. 

Nel Consiglio dei ministri ch’ ebbe luogo 
sabato scorso , il signor Rohuer ha fatto un 
ultimo tentativo assai energico, affinchè le 
elezioni generali si facessero quest’ anno. Il 
ministro di Stato ha fatto osservare che così 
l’ opposizione non avrebbe avuto tempo di 
preparare le proprie armî, mentre il governo 
era pronto fin d’ora; mentre se si aspettava 
l’anno prossimo; l’opposizione avrebbe i suoi 
giornali e le sue riunioni. 

I sig. Robuer, a quanto pare, ha difesa 
questa tesi con buoni argomenti ed eloquen- 
temente. Tutti i suoi colleghi l’appoggiarono, 
eccetto il sig. Pinard, che fu d’ avviso con- 
trario. 1 imperatore parve scosso dalle con- 
siderazioni del signor Rohuer, tuttavia non 
prese ‘alcuna deliberazione, anzi il: ministro 
di Stato, parlando con un deputato della 
maggioranza , lasciò intendere d’ aver quasi 
perduto ogni speranza di chiamar per que- 
st’anno gli elettori alle urne. 

Venerdì per la prima volta si farà uso del 
diritto di pubblica riunione, con semplice di- 
chiarazione preventiva. Alcuni operai si riu- 
niscono in una sala di ballo pubblico, per 
trattare la questione economica delle Società 
cooperative, 

Le notizie del viaggio del principe Napo- 


leone recano .che il cugino dell’ imperatore 


continua a ricevere un’accoglienza simpatica, 
esi aggiunge che, in questa occasione , la 
popolazione viennese si mostra assai favore- 
vole all’alleanza francese. Se il principe, come 
venne detto, non produsse buona impressione 
nella regina del Wurtemberg, schiava della 
etichetta, in compenso fece visita alla regina 
di Prussia a Baden, e lasciò ottima 1mpres- 
sione in questa sovrana. TERA 

Si cita un piccolo aneddoto assai piacevole 
del principe — Egli ha ricevuto un gran nu- 
mero di fotografie di signore viennesi. Le 
tenne ed annunziò che le avrebbe portate al 
sultano , per rinfrescare la memoria di que- 
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1,700,948 27) 

21,596 6 È n 

272,9; i st’ ultimo; giacchè quelle signore avevano 
n | probabilmente date le stesse prove di simpa- 
1,995,404 666 tia, quando questi passò per Vienna. 


Regna una orribile carestia in Ispagna. 


1633484,651 Bande d’affamati percorrono il paese. La no- 
272000282 mina d'un giovine chiamato Marfori alla ca- 
_n15959,768 rica d’ intendente del palazzo ha suscitato 


‘ande malcontento a Madrid. 


i rame 
' 04,6; ualche 
,666 Malgrado le buone notizie date da q 


viene pre 


‘€ Presenta; giornale, lo stato del conte di Goltz è molto 
legislativo, Ik inquietante. n 
che COrTEvan Si dice che il visconte De La Guéronnière 

lel Belgio agg; esiti ad accettare il posto diplomatico .a Brus- 


selle, che gli venne offerto. Il movimento del- 
l’alto personale potrebbe essere ritardato. Ad 
ogni modo, finchè il signor Di Sartiges rimarrà 
a Roma, non se ne farà nulla, giacchè il mo- 


ante conti A 
vi: inua aq 


24 genera] 
: dell Reich 


rente. Le DO i yimento dovrebbe appunto incominciare dal 
sconda met lee > suo richiamo, ch'egli chiede da gran tempo. 
a de Vi è, in questo momento, un notevole ri- 


basso nella tiratura e negli annunzi dei gior- 
nali, sovratutto degli ufficiosi. I giornali del- 
l'opposizione, come il Figaro, la Lanterne, la 


+ belge del 17. 
i Lemberga sià 


ono, d'una Tribune, fanno migliori affari. 
sione della Pena Il duca e la duchessa di Sesto (già duchessa 
Fra i difensori di Morny) sono di ritorno a Parigi, ed abi- 


un consigli; 
+ affermò che 
msabile di buona 
ido ch'egli Stesso 
ittadino che me- 
e a scuola. A {a 
d'un altro con. 
MON, SUO antico. | 
r Hoenigsmann 
bi piantare: Îl gi 
entemente 
non Pitura 
mezzo di ‘duca 
salutare influenn 
del bastone & 
nercè l'appoggio 
) nel Consiglio, » 
iuano ad essere 
Mari “ella Servia, 
che riproduzioni 
erò accennata la 


tano nell’antico palazzo del duca di Morny, ai 
Campi Elisi. b 

P.S. Si parla di recentissime notizie giunte 
dalla Rumenia, dove la situazione, sebbene 
non abbia ancora un aspetto rivoluzionario ; 
non è priva di gravi difficoltà. È certo che 
il ministro Bratiano ha sciolto il Senato e si 
crede costituzionalmente impossibile che. non 
sciolga anche la Camera. dei deputati, loc» 
chè aggraverebbe la crisi. ni 


ATTI UFFICIALI 


La Gagszetia Ufficiale del 20 corrente 
contiene : 

4. Un R. decreto del 24 maggio, con.il 
quale il comune di Ripalta Vecchia è sop- 
presso ed aggregato a quello di Modignano 


la un corris in provincia di Cremona. 
a: pa 2. Un R. decreto del 22 maggio , con il 
do evidente che quale il Comizio agrario del circondario di 


Monteleone, provincia di Catanzaro , è legal- 
mente costituito ed.è riconosciuto come sta- 
sbilimento di pubblica utilità. 

3. Una disposizione relativa ad un capi- 
tano dell’esercito, ed una concernente un im- 
piegato del ministero delle finanze. 

4. Elenco di nomine e disposizioni avve- 
nute nel personale dell’Amministrazione fi- 
nanziaria durante il mese di aprile 1868. 

5. Un R. decreto del 18 giugno, con il 


ì, gran tempo e 
om dubitava della 

che mn profes. 
e ai suoi scolari: 
rockamare la re- 

al trono Kara 
lari però gli ri- 
i mette il piede 
renderò un’arma 


|» Quel profes quale i collegi elettorali di Serra San Bruno, 
sti son più di 50 N. 110, e di Spoleto, N. 444, sono convocati 
etamente perchè, pel giorno 5 luglio prossimo venturo affinchè 
ero stati sbranati procedano alla elezione del proprio deputato. 
nermici del prin Occortendo una seconda votazione, essa avrà 
‘luogo il giorno 12 dello stesso mese. 
- 6. Un R. decreto del ministro della pub- 
blica istruzione in data del 18 corrente, a 
dell'Oriuone. tenore del quale tutti i licei Regi sono sede 
Jeratore è venuto d’esame per la sessione ordinaria degli esami 


di licenza liceale per l’anno corrente. I licei” 


ore 8.e ne ri- PRE 
pareggiati ai Regi potranno esser sede d’esami 


ancora un po 


i mando le provincie o i comuni a cui appar- 
carpa, vati dichiarino prima del 40 luglio di so- 
ri della Servi. stenere le spese di trasferimento de’ commis- 
ado è da Costan- sari e degli esaminatori che dalla Giunta cen- 
sssano essere gli trale fossero mandati a far parte delle Com- 


missioni esaminatrici. 

Le prove scritte in lettere italiane, in let- 
tere latine e in lingua greca avranno luogo 
dinanzi ai commissari della Giunta nei giorni 
23, 24, 25 di luglio prossimo. Le prove 
scritte ed. orali in filosofia, storia e geografia, 
matematica, fisica e storia naturale da soste- 
nersi dinanzi alle Commissioni esaminatrici 
locali avranno principio il giorno 29 di luglio 
prossimo. 


p di transizione, 
iovitch salirà su 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA Di! DEFUTATI 


avuto tempo di 
entre il gover 


TORNATA DEL 20 ciueno 


Presenza DEL PRESENTE LANZA 


LI di La seduta è aperta alle ore 1 1,2 calle solite 
scosso dalle Cos formalità. 00 > sci 


L'ordine del giorno reca : ssi 
Nomina dei sette commissari d’inchiesta sopra 
le condizioni della Sardegna. a 
Seguito della discussione del dog di legge 
sopra l'ordinamento del ‘credito grato. 5 
Si procede all'appello nominale” la nomina 
della Commissione d'inchiesta sulla Sardegna. _ 
L'ordine del giorno reca. il i 
scussione del progetto di legge 
ALVISI e 
l'emissione deî buoni agrari e‘î oppone alle 
eònclusioni della Commissione, credendo dannose 
tutte le cautele «di cui. si, vogliono contornare 
| questi buoni. = 
pina esamina lo spirito della legge è com- 
battendo le idee della Commissione si associa 
salla proposta dell'on. Valerio di sopprimere Vat- 
‘ticolo®8; * Liv i Mii da i 
masco vorrebbe sostituire all'articolo della 
«Commissione quello del Ministero. | 
‘mnoenzo (ministro) dichiara che in massima 
non sarebbe contrario sò Her svolte dagli on. 
Xi ;'e Dina. Non crede 1 questo il mo- 
bro di fire uni Uiscussione ‘sulle istitàzioni 
di credito ‘agrario e sull'ingerenza del g>verno. 
CORDOVA è YORRIGIANI difendono Varti- 
colo della Commissione non rayvisando in esso 
ingerenza governativa. 
seguito J'articolo 3. 
dell'articolo 4. 


seguito. della di 
sul credito agrario. 


parla sull'articolo :8-; che tratta del-. 


P so i 
DINA propone che il minimum dei buoni agrari 


sia di L. 25 ed. il marimum di L. 100. 

VALERIO propone altre cifre. Vorrebbe inol- 
tre che i buoni non fossero uniformi di stampa 
e valore. 

, BroeLio accetta la seconda proposta del- 
l'on. Valerio. Per ciò che riguarda le cifre il 
ministro vorrebbe che il minimum fosse di 50 
od almeno di 80 liré. 

DINA e vaLerio aderiscono alla 
del ministro, gs 

sing® vorrebbe che fosse lasciata alle ban- 
che Ja libertà la più ampia di fare come meglio 
credono. 

È finalmente approvato l'articolo 4 nel senso 
che i buoni non potranno essere d’un valore in- 
feriore di lire trenta. 

È pure approvato l'articolo 5 con una aggiunta 
pegli on. Torrigiaci e Valerio ed accettato‘ dal 
ministero e dalla Commissione. 

i È pure approvato l’art. 6. 

Nessuno domandando Ja parola si approvano 
eziandio gli articoli seguenti: 

« Art. 7. I contratti di pegni costituiti a fa- 
vore di società o istituzioni di credito agrario 
sovra titoli al portatore non saranno soggetti ad 
essere notificati a coloro che li hanno dati in 
pegno. 

« Dette società e istituzioni potranno inoltre 
essere autorizzate a far procedere, cinque giorni 
dopo semplice ‘ diffidamento, e senza che vi sia 
bisogno di alcuna procedura giudiziale, alla ven- 
dita all’incanto da un pubblico mediatore degli 
oggetti o titoli dati in pegno, senza che questa 
vendita possa sospendere gli altri procedimenti. 

« Queste condizioni saranno consentite da chi 
ha dato il pegno. 

« Col prodotto della vendita si rimborseranno 
del eredito in capitale, interessi e spese, e ter- 
ranno il di più, se yi sia, a disposizione di chi 
ha dato il pegno. 

iL Art. 8. Tutti i contratti relativi ad aperture 
di crediti o a prestiti sopra pegni o con ipoteca, 
acconsentiti da società e istituti di credito agra- 
rio, potranno risultare da scritture private, re- 
gistrate mediante il pagamento del solo diritto 
fisso di una lira, a titolo di abbonamento per le 
vigenti tasse di registro e bollo, ipoteca ed altre 
di «qualunque '.specie che possano competere al 
pubblico erario per tal maniera di contratti. 


« Art.9. Non potrà essere ammessa alcuna opposi- 
zione, nè sequestro sovra i capitali depositati in 
conto corrente alle casse di tali istituzioni 6 s0- 
cietà, nè sulle somme costituenti i prestiti o cre» 
diti aperti dalle medesime. 

« Art. 10. I buoni agrari ed i biglietti all’ or- 
dine saranno soggetti ad una sola tassa propor- 
zionale, di un centesimo per. ogni cento lire, a 
titolo di ogni tassa di bollo. 

Art. 11. Le disposizioni delle leggi penali in- 
torno ai reati di alterazione, frode, falsità o fal- 
sificazione dei titoli del debito pubblico italiano 
sono estese anche ai buoni agrari emessi dal cre- 
dito ‘agrario. 

« Art. 12. Per le operazioni di credito garan- 
tite da firme o da pegni alle Società ed istituti 
di credito agrario, sarà applicata la disposizione 
del vigente Godice civile in materia di com- 
mercio. » 

È rinviato a lunedì il seguito della discus- 
sione di questo progetto di legge per ciò che ri- 
guarda gli articoli addizionali proposti dal depu- 
tato Valerio è che vengono rinviati alla Commis- 
sione. 

La seduta è sciolta alle ore 4 3/4. 


——————-_—————— 


CRONACA DI FIRENZE 


La Gazzetta Ufficiale del 20 annunzia che 
il sindaco del comune di Cortona (provincia 
di Arezzo) ha versato nella cassa del Mini- 
stero dell’interno lire cento, come offerta 
stanziata da quel Conslglio comunale a favore 
dei feriti negli ultimi avvenimenti sull’ agro 
romano. 


La Nazione del 20 rettifica nel seguente 
modo alcune notizie date ultimamente dal Cor- 
riere Italiano e da noi pure riprodotte, rela- 
tivamente al palazzo detto di S. Sebastiano ed 
a quello già Galli-Tassi, in via dei Pandolfini: 


« Posto in vendita all'asta pubblica il pa- 
lazzo già Galli-Tassi, ove attualmente in via 
Cerretani è Vuffizio della Prefettura, e rimasti 
deserti gl’incanti ad offerta privata, venne 
quello stabile acquistato dal barone Franchetti 
di Livorno per la somma di L. 384,000. 

< Dovendo ora la Prefettura abbandonare 
quel palazzo, il Consiglio provinciale prese per 
éssa în affitto, al prezzo di 20,000 lire annue, 
quello pure già Galli-Tassi, esistente în via 
Pandollini, nonchè le case a tale stabile an- 
messe, che furono fino ad ora dimora del mi- 
nistero, d’agricoltura € commercio. E questo 
dicastero andrà a ‘collocarsi al palazzo di via 
S. Sebastiano; trasferendosi il ministero della 
guerra tutto nel nuovo stabile appositamente 
erettogli nella via Cavour. » 

Venerdì, un pacifico cittadino che passava 
per via Calzaioli fu derubato del portafoglio 
che conteneva lire 7 in biglietti di Banca, 
ma essendosene accorto, si diò ad inseguire 
il ladro, lo raggiunse nella pizza dei Tre Re, 
e mercè l’aiuto di altri cittadini potè conse- 
gnarlo alle guardie di pubblica sicurezza che 
lo tradussero (alla sezione di $. Giovanni, ove 


poco dalla casa di forza. - 


_' 


Due barocéiai, ino di Castbllo e Paltro di 
Ponte a Rifredi, essendosi incontrati venerdì 
passato a S. Salvi, presero ad altercare per 
non si sa quale ‘motivo, ed il secondo ferì 
gravemente il primo con colpi di pala di ferro 
nella testa. 

Le guardie di pubblica sicurezza atrista- 
rono subito”il feritore, e trasportarono 4ll’o- 
spedale il ferito. ; A 


_ 


fa riconosciuto per un individuo uscito da» 


Nella giornata di venerdì decorso le guar- 
die di pubblica sicurezza arrestarono tre in- 
dividui che si bagnavano in Arno nudi come 


Iddio li ha fatti. 


Domenica sera, 24 corrente, a ore 8 112 
pom. precise, nel pio istituto Bardi (N. 2, 
via dei Michelozzi presso via Maggio), il dott. 


D'Ancona darà la consueta pubblica lezione | 
di mineralogia applicata, trattando degli ossidi | 


metallici e terrosi, e particolarmente dell’ Acido 
borico, emesso dai soffioni delle Maremme to- 
scane. 


Domenica, 21 corrente, a mezzogiorno, la 
Società medico-fisica fiorentina terrà adunanza 
pubblica nella biblioteca del R. arcispedale. 


La Società dei Nuovi Filodidaci  terià) do- 
mani (domenica, 24) adunanza ordinaria pub- 
blica alle ore 412 meridiane. Ecco il pro- 
gramma : 

A. Le tre età gloriose d'Italia, e come noi 
possiamo e dobbiamo iniziarne la quarta. — 
Discorso del signor Angelo Valdarnini, socio 
ordinario. 

2. Il tabacco. — Lettura del signor Alfonso 
Baldi, socio ordinario. 

3. Le scoperte geografiche del secolo XV. — 
Parole del signor prof. Giuseppe Rumo, socio 
corrispondente. 


Domenica, 24 corrente, alle ore 44 4j2 an- 
timeridiane, nel teatro Rossi di Prato, il pro- 
fessore Vincenzo De Castro, socio onorario 
della Società degli amici dell’ istruzione popo- 
lare in Prato, leggerà il seguito della sua le- 
zione del 3 maggio decorso, intitolata : Lf 
talia all’ Esposizione internazionale di Parigi 
del 1867. 

Quindi, il comm. Iacopo Bernardi dirà po- 
che parole sull’istruzione popolare. 


Nella giornata del 19 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatara massima di 
+ 34,5 e la minima di + 17,0 

Minima nella notte del 20 giugno + 18,5. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— All’ Italia Militare del 18 scrivono da 
Palermo che , nel decorso mese di maggio , 
nelle zone di Palermo, Termini, Girgenti, Tra- 
pani, Caltanissetta, Messina, Catania e Sira- 
cusa, vennero arrestati 69 fra renitenti, di- 
sertori e colpiti di mandati di cattura ; se ne 
costituirono 47, e 32 che furono cancellati. 
Se a quei 4418 che furono arrestati se ne ag- 
giungono altri 343, che furono arrestati per 
altre cause, ammonta a 464 il totale gene- 
rale degli arrestati nelle diverse zone. 


— Ci scrivono da Pallanza in data del 17 
corrente che quel municipio, essendo convinto 
del generale e grande vantaggio che ne de- 
riva alle masse, allorchè viene favorita e pro- 
mossa la pubblica istruzione maschile e fem- 
minile, si sobbarcò ad ingenti spese aprendo 


sino dal principio dell’ anno scolastico 1867- 


4868 un Convitto a lato del completo corso 
elementare e ginnasiale maschile, ed ora si 
accinge ad aprire un Istituto d'istruzione fem- 
minile elementare e superiore, che si nomerà 
Reale Istitutò Materno, ch'è posto sotto l’au- 
gusto patronato di S. A. R. la principessa 
Margherita, e che avrà per direttrice la si- 
gnora Carolina Varini. Ora che il bisogno di 
propagare l'istruzione si fa sempre più sen- 
tire, giustizia vuole che diasi meritata lode 
al signor ingegnere Pompeo Azari, che quale 
sindaco di Pallanza, nulla trascura per acere- 
scervi gl’Istituti d’educazione, che possono dare 
al paese ottimi cittadini e buone madri di 
famiglia. 

— Ecco, scrive la Gazzetta Popolare di Ca- 
gliari del 49, il testo del dispaccio telegrafico 
diretto da S. E. il presidente del Consiglio 
dei ministri al signor sindaco di Cagliari: 

« Miinistero sosterrà proposta di legge per ap- 
provazione convenzione stipulata per ferrovie 
sarde, egli ha fiducia che il voto del Parlamento 


non sarà sfavorevole. 
MENABREA. » 


A quel dispaccio, il signor sindaco rispon- , 


deva îeri al signor presidente del. Consiglio 
dei ministri «con il seguente. telegramma è 
«Il Consiglio comunale udita tx lettura de 


telegramma ministeriale ringrazia unapime l'Ec- 
cellentissimo presidente del gabinetto, è tutto il 
ministero per la decisa volonta di sostenere la 


proposta di legge della nuova convenzione delle 
ferrovie sarde. 


« Perchè il Parlamento resti persuaso della | 
in tutta la provincia, 
ed il ministero tragga anche da ciò motivo di 
partiranno oggi 16 Depu- 
tazioni della provincia edei municipi di Cagliari, 


commozione degli animi 
più energica insistenza, 


Oristano, Iglesias e Camera di commercio. 
Sindaco ROBERTI. » 


— Siamo in grado, scrive lì Avvisatore Sardo 
di Cagliari del 18, di annunziare che l'ono- ; 
revole Deputazione provinciale nella seduta di 
ieri ha udito la lettura d’una petizione al Par- 
lamento italiano intorno al vitale argomento 
delle nostre ferrovie, ed approvandone la re- 
dazione, ha deliberato di tosto pubblicarla 
colle stampe e spedirne copia ai singoli co- 
inuni della provincia con invito della loro ade- 
sione. Ha pure deliberato di fare un caldo in- 
vito a tutti e siugoli i signori deputati assenti 
erchè si rechino al Parlamento per sostemervi 
come anche 
deliberò commettere ad una speciale Commis- 


P 


i diritti della povera Sardegua, 


{ sione l’incarico di coadiuvare l’opera dei de- 
putati sardi nello scongiurare il pericolo che 
| el sovrasta, componendo la detta Commissione 
| dei signori cav. Antioco Lora — Prof. Fran- 
i cesco Tronci — Cav. Giuseppe Palumba ; e 
! dei signori senatore Musio — Mameli — e 

Siotto-Pintor. 

| — In data del 48 corrente, il Corriere di 
Sardegna d. Cagliari scrive : 

La squadra francese d’evoluzione, che al 
presente si esercita al tiro nel golfo Palmas, 
consta, oltre al Renard, ancorato nella nostra 
rada, del Solferino, piro-vascello portante la i 
bandiera del vice-ammiraglio comandante in 
capo, della Provence, piro-iregata, dell’Heroîne, 
piro-fregata, della Revanche, piro-fregata, del 
Magnanime, piro-frégata, e el Limier, avviso a 
vapore. 

— L’Italia di Napoli del 47 reca le se-. 
guenti notizie sul brigantaggio : 

Filippo De Vita in quel di Lagonegro fu 
lasciato dai briganti dopo aver pagata la 
somma di L. 12,750. La banda era quella 
del Cianciarullo, forte di otto briganti. 

Il sequestrato Francesco Rizzo è stato rila- 
sciato dai briganti alla Serra delle Castagne 
nel Rossanese dopo aver sborsata la somma 
di L. 1500. 

Da un telegramma giunto questa mattina 
abbiamo la notizia che il brigante Giovanni 
Festa si è presentato al sotto prefetto di Cer- 
reto. 

Da un altro telegramma rileviamo la no- 
tizia di un conflitto avvenuto fra un distac- 
camento del 43° fanteria e la banda Pace. ; 
Rimaneya ucciso il brigante Pietro Vatalaso 
da Capriati. Ì 

Il comandante la gendarmeria pontificia di | 
Ceprano consegnava in questi giorni al dele- | 
gato di Isoletta quattro briganti, Ovidio d’A- 
mico di Pettorano , Filippo Pietrantonio di 
Pettorano, Rosario Alessandro di Camporeale, 
Vincenzo d’Amico di Forlì. 

— Il Nuovo! Periodo di Catanzaro del i4 
scrive che l’autorità ha messo le mani sopra 
un certo Tallarico, raccomandato da unex- 
capo brigante, che credeva di centinuare nel 
suo mestiere di manutengolo e contempora- 
neamente illudere l’autorità promettendo ser- 
vizii a maraviglia. Ci si assicura che il Tallarico 
sì trovi seriamente compromesso in ‘qualche . 
ultimo eccesso di atrocità brigantesca. 


Gli Argonauti del Po — Il 17 cor- i 
rente, scrive la Gazzetta Piemontese di Torino, | 
partirono dal porto del castello del Valentino | 
due navi dirette nientemeno che a Venezia. 
L’una si chiama Maria Pia ed appartiene alla 
Società L’ Eridano, Valtra il San Marco della | 
Società Cerea. Il San Marco parti dopo la Pia. | 
Questo energico ardire della nostra gioventù | 
nell’ avventurarsi con fragili barchette a sì | 
lungo e faticoso viaggio, sente qualche cosa | 
del yankee, che ci fa bene augurare della 
crescente generazione, 

Iscrizione antica — leri, scrive l’0s- | 
servatore Romano del 49, alla. presenza di, 
numerosissimi dotti ed illustri visitatori, fra 
cui S. E. il signor senatore di Roma, si è 
scoperto nell’Emporio Romano sul Tevere in 
un grande masso di Corintio di 585 palmi 
cubi, una iscrizione accuratamente scolpitavi 
sul fianco, che dà luce alle lapidicine di quel 
marmo, come presenta nuovi e singolari do- 
cumenti alla storia. 

Imcendio — L’ Osservatore Trestino del 
48 ha da Vienna in data del 16 che, il 
giorno prima, nella piccola città  d’ Ybbs 
scoppiò un terribile incendio, che la distrusse 
quasi totalmente. Riuscì soltanto di salvare 
la chiesa, la residenza comunale e qualche 
altra casa. L’ospizio di ricovero, appartenente 
al comune di Vienna, rimase illeso. 

Nave incendiata. — All’Avenir Na 
tional del 417 telegrafano in data del 15 da 
Marsiglia che, il piroscafo la Ville de Lyon 
prese fuoco in alto mare e dovette essere ri- 
morchiato fino nel porto di Messina. Non si 
conosce ancora la gravità dei danni prodotti 
dall’elemento distruttore. 


NOTIZIE ULTIME 


Ì CAMERA DEI DEPUPATI 

ta Camera ha' continuata oggi la di- 
scussione délla legge per le. istituzioni di.l 
eredita agrario... 


Alla Gazzettà ufficiale del 20 corrente seri- 
vono da Buenos-Ayres : ] 

Dal 1° genn, al 13 marzo più che 4000 persone 
emigrarono dall’Itali» in queste lontane contrade: 
siffatto numero: parrà,, come è realmente, grandis- 
simo a chi consideri che l'epidemia, Ja guerra in- 

| terna e la crisi commerciale: avrebbero, dovuto 
allontanare anzichè attira» gente. Ù di 
| © Una così numerosa emigrazione, verificatasi in 
‘momenti fanto eccezionali e sfavorevoli, non si 
potrebbe spiegare se non Glie col' tener conto del- 
Popera di quei misepabili che, per un turpe gua: 
dagno, ingannano tanti poveri infelici, promettendo 
Joro ogni sorta 
ca; dove 
vazioni, la wiseria, spesso la morte. - — . 
Sempre. ma specialmente nelle. tristi attuali 
circostanze una nunierosa: emigrazione non può 
trovare fra noi di che vivere; ed'è costretta, co- 
me pur iroppo già è 


‘onore del nome itzliano, la reputazione della 
colonia qui stabilita ne soffrono detrimento; quinsli 
sarebbe opportunissimo lo sconsigliare, @ fare 
anche impedire per qualche tempo l’espatriazione 
di ‘codesta gioventù, specialmente di quelli sfor- 


' di Omalos, ultimo rifugio degli insorti cre- 


| pena. Per quelli che debbono ancora subire 
i la prigionia oltre sei mesi, la durata della pena, 


di bene appena giunti in Ameri- |, 
poi invece incontrano le più dure pri | 


v’viene, a darsi al malandri- |" 
naggio' nelle campagie, 0 ingaggiarsi nell’esertito. |' 


niti dei mezzi necessari per far fronte alle spese 
nei primi mesi di soggiorno fra noi. 

Fa veramente male al cuore vedere giungere 
qui tanti bei giovanotti pieni di vita e. d’intelli- 
genza, che potrebbero utilménte servire il loro 
sno, det na e di speranze che non si 

zano mai, e che un triste disinganno obbli 
a maledire ben presto e il giorno chepbtiinzo: 


narono la loro È x 
Viroto: patria, e le persone che ve li ec- 


Dispacoi ELertaIoi © 


[AGENZIA STEFANI} « 


Nuova-ork, 19. — Fu presentato alla Ca- 
mera dei rappresentanti un bill per dividere 
il Texas in due Stati. 

Sî ha dal Messico che è scoppiata una in- 
surrezione a Queretaro a favore di Sant'Anna. 

Altre città sono insorte a favore di Negrete 
e di Diaz. 

Costantinopoli, 49, — La Turchia annunzia 
che Husseim pascià ha occupato la spianata 
tesi, 

Vienna, 19.—La Gazzetta di Vienna smentisce 
formalmente la voce corsa di una concentra- 
zione di truppe austriache sulle frontiere della 
Serbia. Dice che l’Austria eviterà attentamente 
ogni atto che possa dar luogo a qualsiasi 
congettura. È À 

Weimar, 20. — Il granduca’ assisterà il 
giorno 23 del corrente mese all’inaugurazione 
del monumento di Lutero. ; 

Parigi, 20. — ll Moniteur annunzia che il 
governo d’Haiti ha deciso, il giorno 40 di 
maggio, di dichiarare in istato di blocco i 
porti e le città di S. Marco, Miragoane e 
Jacmel. 

Belgrado, 20. — Gli arresti continuano. Il 
capo .delle scuderie, Nevadovich,, che era 
stato arrestato, si suicidò in prigione. 

L'inchiesta dimostra chei congiurati volevano 
soltanto approfittare del nome di Karageorgie- 
vich, il quale fu ingannato da vane parole. 

Roma, 20. — In occasione dell’anniversario 
del suo incoronamento il Papa ha ordinato 
che il giorno 24 del corrente mese vengano 
messi in libertà i detenuti, compresi i politici, ‘ 
non condannati per falso o per furto, i quali. 
non abbiano a scontare più di sei mesi di 


purchè non sia maggiore'di tre anni, sarà 
ridotta d’un terzo. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 20 giugno 


19 2 
Rendita francese 3 */, . . 7022| 7030 

» » in liquidaz. fendi fio icon 

» italiana 5%, i 53 75 | 53975 

» » fine mese. _-|- 

, » report. . Petioii iiioriioni 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete ‘| 886 — | 395 — 

» (Romane... i —-| 46 
Obbligazi | at.l, A SIN4 — —| 9626 
Ferrovie Vittorio: bmanuele WI — | 48 — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 133 — | 186.4 | 
Cambio sull'Italia. . 0» i Tifo 
Sconto rendita francese 60,000] 21,000 

Vienna, 20 

Cambio su Londra . ... .. 

Londra, 20 


Consolidati inglesi . . 


cinico 
GIACOMO DINA pirsrroRa, 
Giovanni RompaLno gereute 


iii ici n 
Borse di commercio 
Borsa di Firenze del 19 giugno 


8 +-+ sio GL 59 60d. 55 58 
là... FOL 85 604. 5558 
lmp. naz. pag 6 */, FO. L miod 5- 
8% svn Gee 


ObbI. beni ecclesiastici G. L1 30 — d 
Az. Banca naz. tosc. : 
ex-coupon . . . C.1 1410 — d. 1400 — 
Id. Banca naz. Regnò 
dit. 1 gonn. 1868 C. 11625 — d. 1620 
Az. Str. Fer. livorn. FG. L “= d. 


799;k 


Id dedotto il'suppl' C.l 4650 d, 45 do 
Db. 8°), delle sudd, €. 1 162 — d. 161 — 
Ti. «tr. Yer. merid. CI. 299 — d. 21 — 
ObbI. 3 */, delle dette N} 15— d — — 
Obbl; dem.5 */, in serie 
complate » . è Gi 422—d. 4290 
Obbi. in s. non complete È x _— ia -& 
comun, lil = — 
pil cc indi Gaga = 
idem. WA°d — 
Bd — — 
176 — d 175 — 


5 */, Rendita italiana cont. 
O » nil me 
» in piccole partite cont. 
» Hambro 1851. cou 


Banca! d'Italia cont 

» » fa 
Cred; mob. it. v. 400: cont 
ObbI, Bepi Detnipiali cont 


aggio 
Borsa di Milano del 19 giugno” ia 


Nom. 


Rendita italiana D fa. «> 
» » pei di 
5° disp pr. dovro. VL 1850 
joni- Banca Nazionale... 
ves Strade ferr. Meridion, 
fer. L.WiItalia' centr: 
+ Moridionali x 
» i demaniali . . + .&2t 
title di Mi. 1900 P"16- — 
Borsa di Torino del«19 giugno 
torso legale ®, uva ia 
fanca Naz. C. d: m. ipo: ; 
g Pezza da L. 20 d'oro L. 81 61 a 21 62 


Obbl, Str 


» 


eee e 


DETHINE FICIIRTAARIO GOTTA II IPA SERE SITA o e 


Per la quarta pagina . L. 0586 


Tariffa delle inserzioni | Per la torta ca 0) 3 100 li danunzi 


è 


del Gior 


È. UN'EDIZIONE POPOLARE 


EL 


MENZIONE ONOREVOLE 
ti MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordeaux, Parigi, 
4862 1865 14866 1867 


GIRO DE ONDO 
î ; SI COMINCIÒ A PUBBLICARE COL 1° GIUGNO [1868 
} A CENTESIMI ®Q IL FASCICOLO 


i i o del Mondo, quel celebre giornale di geografia, viaggi e costumi , unico nel suo 
ago ni fell incisioni e nella tnaudita diffusione. Esso si pubblica in undici capitali ed in undici 
lingue diverse. L'edizione italiana esce in Milano da cinque anni, ed ha avuto il merito di raccontare ed illustrare 
i recenti viaggi di Livingstone; di Speke, di Grant, di Baker, di Vambery, di Humbert al Giappone, di Hayes al I 
mar polare — Molti amanti degli studii geografici e della foro diffusione, esprimevano il Eni che un tal } 
giornale, che è l’unico loro organo in Italia, non potesse avere la massima popolarità melle scuo! 


P 


PASTIGLIE 


IDETHAN 


AL SALE DI BERTROLLET 


e; nelle famiglie e | piace 


iò gli Editori i * edizi i î CONTRO IL MALE DI GOLA 2 = > —— 
nell a causa del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori, pur continuando l’ edizione di lusso, hanno deciso | È sai dille A 
di abbhcots nel prossimo DOTTI a giusa di esperimento, tn edizione popolare, che costerà meno della metà, ed | si ERO cagna datata (6) A N N (0) B T (0) E: 
avrà la differenza soltanto nella carta e nella mancanza della copertina. Adunque dB Î dg Farop conto oi mali li Gora, an fl | «Stazion ni ps Ra 
id Di  &_ eiP ob di è DE ©i in TPUTNT I scorbuto, le ulcerazioni e le in. ; pedi nc 

E POPOLARE | correggono il cattivo alito, distruggi G I 

È APERTA L’ASSOCIAZIONE AL 9° SEMESTRE 1868 DEL G@IR® DEL MONDO, EDIZIONE Lo Firriazione ca jonate dal tabacco, et E 
Iommi } cono gli effetti perniciosi del metcurio È} L 

È aperta purè l’assotiazione all’edizione di lusso, ed ecco il confronto dei prezzi : | [Aspi denti. Queste pastiglie sono preziose 


EDIZIONE DI LUSSO EDIZIONE POPOLARE 


50 centesimi il numero 20 centesimi il numero. 


Ogni semestre forma un volume di 316 pagine, con oltre 200 grandi incisioni, e gli Associati ricevono al fine dei volumi la | sti dle eretici 


coperta e il frontispizio — Esce un fascicolo di 16 pagine ogni giovedì. 
tà =—-_tte- 14 i A E i 
{ Il primo volume della nuova serie del GIRO DEL MONDO si aprirà con nn importante ed interessantis- | 


, simo viaggio di L. SIMONIN, in quello che gli Americani chiamano Jaconicamente il FAR-WEST (il lontano Occi- 
denté), e che comprende 


Le praterie americane, le miniere delle Montagne rocciose 
e il paese degli Indiani Pelli Rosse. 


A questo farà seguito TERTpOE 2 di Francesco Wey. 


È | 
che sarà la più completa descrizione e la, più splendida illustrazione della Città Eterna 7 delle sue chiese, de’ suoi ; 
monumenti, delle sue rarità antiche e moderne. 3 i 


centi ol | 


Mandare associazioni e vaglia all'Ufficio del GIRO DEL MONDO, in Milano, via Solferino, 11. 


‘enze, alla farmae. 
ica, vis Tornabuoni, | 


"Scuola suporiore della farmaela di Parigi 


Ì ai signori Predicatori, Professori, 
atori e Cantanti, poicchè esse 


; facilitano l'estenzione della voce e temperano Col giorno 30 maggiò verrà aperto al pubblico il nuovo Stabilimento. 
L. ®5 l’anno - L. &8 il semestre - L. 9 il trimestre L.10 l'anno - L. & il semestre - L. 2 60 il trimestre le fatighe della gola. Prezzo L. 9,50. ra: piani 


SPOLVERE ED ELIXIRE 


(Cool 


a e_»* à i ri sivamente alla Società 5 n 
nate l Opinione: diario ara a pena Pe Anzi pl Gra 


| 


i 
VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparata secondo la ricetta di Pr. VNuysten 
dottore-medico della facoltà di medicina di Parigi. 
Approvata e riconosciuta infallibile per guarire le Pellicole detta 
testa, î rossorî, îl prurito della pelle ed arrestare istanta- 
neamentè, e per sempre, la caduta dei capelli è farli rinascere. 

Prezzo d'ogni vaso L. 3. ; si 
(Fillîol et Andoque, parfumeurs-Chimistes, brevetés S. G. D, G. 
Ruè Vivienne, n° 49, au premier, Paris) 


vescica + Blennorree; ecc: 


Ogni' altro liquore che si spaccia col 
generico nome. di FERNET ha nulla di co- 


Bibita all’acqua -eminentemente salù- 

ss fare;.il cui nso viene raccomandato da 

mune col FEBNET BRANCA di * distinti medici che ne fecero gli esperi- 
cui solo se ne garabtiscono gli effetti pr 
ti : 


menti nei principali ospitali italiani. 
}}}bonefici e pronti. 


n Prendendone un cucchiaio alla mattina 
Guardarsi dalle contraffazioni; ogni DEI FRATELLI BRANC A È COMP nella sua purezza, si abbatte in pochi 
bottiglia porta sull’ etichetta la firma a Li Giorni qualunque febbre intermittente 
mano dei preparatori Fratells Branca e C. 7 i di Per dà È °-° anche la più ribelle. 
via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta 
3 I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Si prende nell’ acqua, selti, cafe, vino, ecc, facilita la digestione, impedisce | irritazione dei nervi ed eccita l’ appetito in lo meraviglioso. 
È sorprendente nel guarife in poche ore lo spleen (ipocondria) mon che le malattie del ventricolo d’indole astenica ed i malori dello stomaco e 
lel capo causati da indigestione o debolezza. Esso è un sicuro surrogato al chinino per le febbri intermittenti risparmiando l’incomodo della sordità. 
Spiega mirabile azione antelmintica , cioè impedisce la riproduzione dei vermi. E l'unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare, 
‘è nausee in genere, facendo cessare i vomuti ribelli delle gestanti , i vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti pro: 
che. Prezzo alla bottiglia in Milano Lire & mezza bottiglia Lire 1 50 
» » in Firenzo » 58 50 » » fi 89 


ep > Ue Re e dep. de abi 
Il medico-chirurgo sottoscritto , avendo esperimentato il vero Fermet Branca, 
potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’ indole astenica, guariscono meravi 
indigestioni scompariscono prontamente. 

Non è lontano dal credere che il Fernet-Branca p 3sa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti € lo cor 
) sei pet caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ed’ slle risaie. 


i molti casi il Fernet Branca vili surrogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri intermittenti » Tisparmiando l’incomodo della 
sordità, Sarébbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione a 
Milano, 25 febbraio 1865. 


Dott. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


( 
fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branca e Comp., ha) 
igliossmente, facendone uso, ed i nialori del capo prodotti da( 


Avendo esperimestato sopra alcuni ammilati. il Rernet Bramoa che a: tale scopo gli gra stato trasmesso daî signori Fratelli Branca e 
. di Milano, il sottoscritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli: individui, affetti da difficile e terda digestione, sempre che tale condizione 
lion fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando, le. facoltà digerenti, e. conseguentemente il processo di. nutrizione, dsso ha corri-) 
sposto assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe malattie e. per copiose perdite. soffarte, \ 
Verona, 22 agosto 1868. Dott. Francesco Gelmi, chirurgo. primario dell'Ospedale civile di Verona. 
Il sottoscritto assicura che il Fernet-Branea dei Fratelli Branea.e C. di Milano esercita in special modo la sua benefica azione sulli 
intricolo per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto il suo uso cessare ì vomiti incomodi e ribelli delle gestanti; i vomiti matty- 
ini dei beoni e quelli pure va da affezioni croniche dello stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi,\ 
migliorando la condizione della mucosa gastro<enterica. È' utile anco nelle febbri nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli amari. 


‘er propria esperienza fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fernet-Branoa non può fare a meno di raccomandare cal- 
amente il suo uso, 


Verona, 91 agosto 1865. 


Dott. Bernardo Bosria, riedico secotdirio dell'Ospedale civila di Verona 
In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; n. 87: 


dotti dalle intemperanzelil! 


della pelle — Scrofole; ecc. 


nnt 


In Firenze presso A. Dante FeRRONI, via Cavour, 27. 
tese: _—r___r______—_r—rFr—— rr 


DELLA SALUTE 


i Battelli, ecc. 
8 alle L. 10 il tutto compreso. 
Proprietà medicinali delle due sorgenti 


La CARLINA e delle MONACHE 


dda tavola facilitando assai da digestiche: 
L'ACQUA delle MONACHE : Affezioni croniche del fegato —|f- 
Coliche epatiche — Ostruzioni + Calcoli biliati — Ingorghi — Malattie. 


SORGENTE IDROTERAPICA — Sua temperatura in tutte le 

stagioni gr. + 7 Reaumùr— sua densità gf, + 8. 
Dott. B. ZACCHEO, Medico-Chîrurgo. 

N2. Sia per informazioni che per accordi dirigere le lettere franche di porto| 

ALLO STABILIMENTO BALNEARIO 
LA SALUTE 

Î Jago Maggiore 
(l 

\ 


——_________.=-:: = 
| DI UNA COSPICUA LIBRERIA 
già appartenente ad un chiaro letterato defunto, 
composta di libri rari, antichi, di crusca, belle 
arti, ecc., ecc. — Tutti i giorni (meno i festivi. 


în via Borgo Ss. Apostoli, n° 6, mezzanino, dalle ore 10 ant. alle 4 pom) 


CHI HA LIBRERIE DA VENDERE GRANDI 0 PICCOLE 
dirigere le offerte a VINCENZO BELLAGAMBI, libraio in Firenze, franco 


di posta, che combinando sarà pagato a pronta valuta. Le offerte che non 
convengono rimarranno senza risposta. 


Cannobio, 
n 


Porta 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA LI 


anse 


TASCABILI E DA BANCO 


in varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi nella 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE, eco. 
DI BENEDETTO FORTI 


——— 


È Firenze, via Vacchereccia, N° 8, actanto al Caffé Cavour. 


I 


PIAZZA S. M. NOVELLA N. 7 
presso madama VIGUIER 


I 6160. CHRISTOFLE & (. 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA: 


ARGENTERIA 


per la vendita all’ ingrosso ed al minuto 


CIRCONDARIO DI BOBBIO | 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


È aperto il concorso alla condotta Medico-Chivurgica per i poveri di questo 
Comune coll’annuo stipendio di L. 1,000 più cent. 80 per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi dagli stessi in qualunque punto del Comune | 
abitano e cent. 50 per le visite fatte dal sanitario nella casa ropria. | 

I Popolazione del Comune 2244, ammessi alla gratuita n° 150. | 

Coloro che aspirassero, sono pregati trasmettere la domanda al sottoscritto | 
\entro il 15 del prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. | 
Ì 
I 


NANIFATTURA Gion f 
a Doccia 


PRESSO praeNt® 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


- Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 


pela stagione estiva, maggiore SO virata di ricorrere all'acqua 
T dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi .un’acqua pura e reci I. 
Entre A tale scopo, essenzialmente igienico; si è inteso di provvedere ) 00). amaro, matico ; ta 1 Pn le fan- 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla’ Manifattura Ginori. e pre- ( BAL muscolo 1868 

arati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di oll’uso di questo Balsamo 
‘armacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze, Questi (| senza alcun danno, si ottiene la com-. | 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere di impotenza, debolezza degli organi 
collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da pi oni, abuso di piaceri. assuefazioni se- | 
cano perfettamente l’acqua potabile da tutte efticace nella sterilità femminile. _ 
quali, disgraziatamente, tanto Sbbenano: le. ac È poli pat ATI dui 

i i rità desi i ‘attie, il vuessun 0 al 
ne rticolare di vitto, le richiesta pell’America 
(cacia, e si fanno raccomandare su tutti li 
idemiche e contagioso. 


Drprosrri: In Firenze, ne! magazzino della manifattura cINORI, via 
de’ Rondinelli, 7, e via de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata, — In 
vorno, presso îl sig. Enrico BerreLLI, Scali San Cosimo, num, 1. 


a) peli, via Toledo, n° 825; Cagliari, 
è Va 90 LL bali. (Con maglia pos 
74 2: Filtri mezzani 9 30 nell’Almanacco Nazionale 
È tese di > 


fd. grandi NE. Nella farmacia Bruzza în Genova, son trovasi più alerv depfsiva 


Tip. dell’Ormione, diretta da -U. Carbona. 


di posate, coltelli, piatti, can- 
dellîeri, ecc. — Nuovi emechiaî, 
forchette, vassoi in metallo bianco 
detto. Alfenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 
BIANCHERIA, RICAMI, TRLERIE 


Vela Batista, Mussoline, Nansoùk. Mada- 
polam, Cretonne, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore e bambini — Fassoletéi uniti 
e rieamati — Calze e Calzerotti d’ ogni 
genere — Camicie da uomo — Bi 

ria da tavola e toilette — di 
piquet — T i da tavola — glie 6 
Flanelle -— Fascette e Cinture da donna 
© da bambine, 

Seterie nere di Liore belle 

e perfette. 


evidenza l’efficacia di AURA rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneres, 
06 orma e complicazione , blenorragie, le croniche malattie 

della delle, rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cro- 
a, delli quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
pati in appositò libretto ne dànno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farm. Pieri, Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Forini; Torino, D. 
Mond: è farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genuva, Bruzza: 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron' Bernaroli e Gandini : Livorso, Contessinî ; An- 
cons, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e C.; Modena, Gambusieri ; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; ‘arma, Guareschi, via de' Genovesi; Pavia, Jemoli; 
i Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; f | 
ro, Gigli. 


la sifilide sotto ogni 


nica, 


Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai: Salerno, 
farmacia Mantovani; Sansepolci 


NOUVELLE PUBLICATION 


i. HISTOIRE 


1 DE LÀ 
LITTERATURE ‘FRANCAISE 
depuis ses origines jusqu'à nos jours 
par le professeur J. ROBERT 


Cet ouvrage, dont l’importancen’échap- 
pera à personne, est divisé en deux par- 
ties; chaque partie forme un volume. 

Le premier volume, de 492 pages, est 
en vente; Le second paraitra vers la fin 
de la presente année. 

Voir pour plus de details le manifeste 
déposé è Milan chez M. Carlo Barbini, 
libraire-6diteur, rue Chiaravalle, n. 9. 

PRIX: 


Par souscription, l’ouvrage entier, L. 9 00 
En Librairie, le volume . . . »650 


Se vend chez tous les principaux li- 
braires d’Italie. 


MALATTIR VENBRRE - MALATTIR DELLA PRLLR 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


ZI AININK 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lent: Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc., col 

À on &, RO 

dobdratta di PARIGLINA Mata dd st Agire Ù 


mobiliata, una ri. 
AFFITTASI “messa, scuderia 
per 4 cavalli e fienile, in via Monte 
bello, n° 6. Dirigersi al 2° piano. 


nl 


| 


nistri 
fare ; 
turali 


comm 
anche 
pubbli 
non è 
paura. 

La 
riposa 
però. 
di chi 
lino, 
questi 


soll 


tanto 
trari. 
le spi 
mento 
assolti 

Dir 
calcol 
che 
prezzi 
menti 


parti 


ulter] 
—_— 


Paglia 
tanto 
si pot 
giung 
suetu 
È un' 
Ossery 
l'aure 
firetti 
ironia 
gere : 
del m 


